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PREMESSA  Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 100 , c. 1, del D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'all. XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani di sicurezza.  L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di accettabilità.  Il piano si compone delle seguenti sezioni principali:  identificazione e descrizione dell'opera;  individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza;  analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati;  organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite:  relazione sulle prescrizioni organizzative;  lay-out di cantiere;  analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti;  coordinamento dei lavori, tramite:  pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di sicurezza durante l'articolazione delle fasi lavorative;  prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportanti le misure che rendono compatibili attività altrimenti incompatibili;  stima dei costi della sicurezza;  organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione qualora non sia contrattualmente affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze;  allegati.  Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità durante l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte delle imprese esecutrici. Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di sicurezza, fornire dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel presente piano di sicurezza e coordinamento. 
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 Contenuti minimi previsti del PSC (Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) Riferimenti nel presente PSC a) L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 1) l'indirizzo del cantiere; 2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; Dati generali – Dati identificativi del cantiere   3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento  alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; Dati generali – Descrizione dell’opera b) L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi; Soggetti – Responsabile dei lavori, coordinatori ecc  Responsabilità – Descrizione compiti  Imprese – Anagrafica imprese /  Anagrafica lavoratore autonomo c) Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; Lavorazioni – Fasi di cantiere d) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in riferimento: 1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; Area di cantiere – Area del sito e del contesto   2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; Organizzazione del cantiere:  Layout:  Fasi organizzative;  Relazione organizzazione di cantiere;  3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere e) Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.; Coordinamento lavori:  Diagramma di Gant   Misure di coordinamento interferenze  f) Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di  apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; Coordinamento lavori:  Misure di coordinamento uso comune  g) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi; Coordinamento lavori:  Modalità cooperazione e coordinamento h) L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; Organizzazione del cantiere:   Schede di emergenza:  i) La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa in uomini-giorno; Coordinamento lavori: - Diagramma di Gantt   l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. Stima costi della sicurezza – Computo metrico  
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE   1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO COMMITTENTI Nominativo EUR S.p.a., nella persona dell’Amministratore Delegato : Dott. Gianluca Lo presti   1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE DATI CANTIERE Indirizzo Area delimitata da via Cristoforo Colombo, viale Europa, via le Asia e viale Shakespeare - Roma (RN) Data presunta inizio lavori  Data presunta fine lavori  Durata presunta lavori  (gg lavorativi) 120 Ammontare presunto lavori [€] 680.946,58 Numero uomini giorno 1200 
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1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 1. SETTI ACUSTICI La presente opera di realizzazione dei setti acustici dovrà prevedere il riposizionamento delle protezioni delle pavimentazioni e delle pareti impiegate per la posa delle pareti manovrabili. Propedeutico alla realizzazione di tali setti è l’esecuzione dei mock-up del setto trasversale e di quello longitudinale, per la verifica della corretta messa in opera e dell’accostamento dei vari elementi. Tutte le lavorazioni previste dovranno rispettare il calendario degli eventi prodotto da Eur ed allegato al presente documento. Le lavorazioni non potranno eseguirsi nei periodi indicati corrispondenti ad eventi ed eventuali allestimenti/diallestimenti. Il cantiere, all’interno delle sale dovranno essere preparati e liberati in corrispondenza di tali date, restituendo gli ambienti in condizioni idonee all’utilizzo.  Durante le operazioni dovranno quindi essere previste idonee protezioni alle pavimentazioni esistenti, agli arredi fissi, ai terminali impiantistici con particolare riguardo alle bocchette di immissione e ripresa dell’aria ed ai terminali degli impianti antincendio.  I mezzi utilizzati (elevatori a pantografo) dovranno essere idonei all’utilizzo, di adeguata portata e elevazione, dovranno essere valutate tutte le opere necessarie alla protezione di quanto esistente, con particolare riferimento alle protezioni della pavimentazione in funzione del peso del macchinario.  L’avanzamento delle operazioni prevederà la realizzazione di un transennamento dell’area oggetto di intervento a terra, comprensivo di zona stoccaggio materiali (lastre Knauf, montanti, malte e..) e parcheggio mezzi.  Da Viale Asia è previsto un accesso di servizio, anche mediante pedana elevatrice, allo spazio scoperto di quota 19,30. Le porte di accesso allo spazio polivalente,  comprese tra i fili “C” e “D”, hanno dimensioni maggiorate, per consentire l’ingresso dei mezzi all’area di cantiere.   1. Setti acustici longitudinali Fornitura e posa di setti acustici di chiusura in corrispondenza delle travi secondarie del plenum con pannelli autoportanti realizzati con lastre di cartongesso rivestito ad alta densità (classe di reazione al fuoco A2,s1-d0) ed isolamento interno in lana di vetro (classe di reazione al fuoco A1). Compreso di: - materiale: parete tipo Knauf W111-151 con orditura singola C 75/50 (o equivalente); - composizione: lastra Diamant DHF sp. 12,5mm + lana di vetro sp. 60mm dens. 18Kg/m3 + lastra Diamant DHF sp. 12,5mm (o equivalente); - struttura di irrigidimento ed elementi metallici; - rasatura, stuccatura delle giunte tra i pannelli a mezzo di rete e materiali rasanti; - guarnizioni laterali; - finitura esterna verniciata colore nero (due mani).  Potere fonoisolante del sistema costruttivo Rw maggiore/uguale a 50dB (in accordo con la norma UNI EN ISO 10140-2 e UNI EN ISO 717-1). Compreso distanziali per lo scavallamento degli staffaggi dell’impianto sprinkler già in opera. Compreso tagli in opera del pannello per consentire l’attraversamento puntuale degli impianti già in opera. Sviluppo lineare totale pari a 195 metri.  Tipologia 1: dimensioni: larghezza 400mm altezza 1.800mm circa sp. parete 90mm circa quantità richiesta: circa 195 m.l. circa 490 elementi (circa 355m2)  Tipologia 2: dimensioni: larghezza 400mm altezza 700mm circa sp. parete 90mm circa quantità richiesta: circa 195 m.l. circa 490 elementi (circa 140m2)  Localizzazione Localizzazione dei setti su travi trasversali in corrispondenza delle pareti manovrabili B1, B2, B3, B4, C1, C2, C3, C4, D1, D2, D3, D4. 
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 2. Setti acustici trasversali  Fornitura e posa di setti acustici di chiusura in corrispondenza delle travi secondarie del plenum con pannelli i autoportanti realizzati con lastre di cartongesso rivestito ad alta densità (classe di reazione al fuoco A2,s1-d0) ed isolamento interno in lana di vetro (classe di reazione al fuoco A1). Compreso di: - materiale: parete tipo Knauf W111-151 con orditura singola C 75/50 (o equivalente); - composizione: lastra Diamant DHF sp. 12,5mm + lana di vetro sp. 60mm dens. 18Kg/m3 + lastra Diamant DHF sp. 12,5mm (o equivalente); - struttura di irrigidimento ed elementi metallici; - rasatura, stuccatura delle giunte tra i pannelli a mezzo di rete e materiali rasanti; - guarnizioni laterali; - finitura esterna verniciata colore nero (due mani).  Potere fonoisolante del sistema costruttivo (cartongesso + coibente) Rw maggiore/uguale a 50dB (in accordo con la norma UNI EN ISO 10140-2 e UNI EN ISO 717-1).  Comprensivo inoltre di: - bindelle o guarnizioni intorno ai profili dei condotti cilindrici; -  riempimento di chiusura in corrispondenza dei canali, tubazioni e canaline con pannelli di lana minerale/vetro intorno alle condutture elettriche, giuntati con nastri adesivi ad alta tenuta; - n° 25 pannelli di chiusura dei passo d’uomo, di tipo apribile per il passaggio per la manutenzione, in corrispondenze delle 5 passerelle tecniche.  Localizzazione Localizzazione dei setti su travi trasversali in corrispondenza delle pareti manovrabili A1, A2, A3, A4, A5.  Dimensione setto acustico A1, A2, A4, A5 = caduno di lunghezza 62000mm , altezza 3000 mm  Dimensione setto acustico A3a = lunghezza 31000mm, altezza 3000 mm Dimensione setto acustico A3b = lunghezza 24700mm, altezza 3000 mm   
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1.4. RISCHI INTRINSECI AREA DI CANTIERE Nella valutazione dei rischi intrenseci si deve tenere conto del contesto di cantiere nel quale le opere complementari vanno ad inserirsi, come già precedentemente descritto, in un contesto cantieristico consolidato gestito da un’impresa affidataria e da subappaltatori perlopiù definiti. A seguito vengono descritti, a livello generale, quelli che possono manifestarsi come rischi intrinseci   Linee di varia tipologia presenti in cantiere Non è da escludersi che durante i lavori, possano incontrarsi linee di diversa tipologia (elettriche, gas, dati, acqua ec..) dette linee sono  normalmente non alimentate in quanto in corso di realizzazione, non si può comunque escludere il rischio, specialemtne con l’impianto elettrico di cantiere.  Preventivamente all'intervento in una determinata zona,  l'impresa affidataria valuterà insieme all’impresa esecutrice le condizioni del sito. Sarà poi data comunicazione agli operatori della presenza di tali linee e le stesse verranno segnalate opportunamente attraverso picchetti, nastro colorato e cartelli monitori.  E' fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela al fine di evitare contatti con impianti non segnalati dall'ente stesso.  Ciascuna ditta presente in cantiere dovrà coordinarsi con il coordinatore in fase di esecuzione  ogni qualvolta si trovi ad eseguire lavori come sopra riportato.  A quest'ultimo dovranno essere chieste tutte le indicazioni utili al proseguo dei lavori in sicurezza prima dell'inizio degli stessi.    Interferenze con altri cantieri Al momento non si rileva e non è prevista la presenza contemporanea di cantieri nelle immediate vicinanze. Qualora si verificassero interferenze con cantieri limitrofi all'area di intervento, il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori dovrà concordare con il/ì CSE del/i cantiere/i interferente/i le modalità operative e le misure di sicurezza necessarie ad eliminare problemi logistici, di viabilità e di sviluppo dei lavori.  RISCHI TRASMESSI DAL CANTIERE ALL'AMBIENTE CIRCOSTANTE  Insediamenti limitrofi  Incendio Al fine di evitare possibili propagazioni di incendio, si raccomanda grandissima attenzione nell'impiego di fiamme e di sostanze combustibili, E' prevista, comunque, la presenza di estintori in prossimità di lavorazioni che prevedono la proiezione di scintille/fiamme e/o l'utilizzo di sostanze/materiali infiammabili e in prossimità delle baracche di cantiere  E' tassativamente vietata l'accensione di fuochi o bracieri per iì riscaldamento delle vivande o per il confort termico degli operatori.   Agenti inquinanti  Emissione di polvere Essendo l'attività di demolizione fonte di innalzamento e propagazione di nubi polverose verso le aree limitrofe, l'impresa esecutrice ne l’esensione della lavorazione lo richied,  durante la lavorazione dovrà procedere a periodica bagnatura dei materiali e/o del terreno.  Reflui e rifiuti originati dalle attività di cantiere Ai fini della tutela delle acque dall'inquinamento, per tutta la durata del cantiere l'Impresa dovrà adottare tutte le precauzioni necessarie e dovrà attuare tutti gli interventi atti ad assicurare la tutela delle acque superficiali e sotterranee da parte di reflui originati dalle attività di cantiere.  Le imprese dovranno, altresì, evitare il deposito in loco dei rifiuti, ma riportare tutti gli scarti di lavorazione e gli imballaggi nelle aree appositamente predisposte per tale funzione (containers per la raccolta differenziata dei rifiuti in funzione della loro tipologia).  Emissione di rumore Le Imprese esecutrici sono tenute a seguire le seguenti indicazioni: •      valutare la possibilità di utilizzare attrezzature presenti sul mercato meno rumorose e/o silenziose; •      gli impianti fissi e le aree di lavorazione più rumorose devono essere posizionate alla massima distanza possibile dai recettori sensibili presenti nelle aree limitrofe al cantiere; •      le operazioni più rumorose devono essere programmate nel periodo della giornata più tollerabile per la popolazione (8.00 - 12.00 e 14.00 - 18.00), interrompendo tali operazioni nelle ore destinate al riposo (12.00 - 14.00) e comunque nel rispetto degli orari consentiti da regolamento comunale;  I POS delle imprese esecutrici dovranno contenere le indicazioni relative alla "rumorosità" delle proprie macchine.  Tutela dell'ambiente in materia di inquinamento acustico Alcune lavorazioni costituiranno fonte di rumore, ed innalzeranno conseguentemente il livello medio normalmente presente in zona. Qualora i livelli di rumore fossero superiori ai limiti imposti dal D.P.C.M. 14/11/1997, si dovrà fare apposita richiesta al Comune ed avere l'idonea autorizzazione in deroga.  
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Rischio di caduta di materiale dall'alto L'Impresa esecutrice dovrà evidenziare nel POS  il modello e le caratteristiche del  mezzo di sollevamento che prevede di utilizzare. Eventuali varianti a quanto sopra detto, dovranno essere presentate dalla ditta costruttrice al CSE e con lo stesso valutare !e condizioni di sicurezza di lavoratori, passanti ed autoveicoli circolanti sulla adiacente pubblica strada.   Interferenze con le attività congressuali Le lavorazioni non potranno eseguirsi nei periodi indicati corrispondenti ad eventi ed eventuali allestimenti/disallestimenti. Il cantiere, all’interno delle sale dovranno essere preparati e liberati in corrispondenza di tali date, restituendo gli ambienti in condizioni idonee all’utilizzo. Restano evidenti i rischi legati alle interferenze con la normale attività congressuale per accesso alle zone oggetto di intervento e per carico/scarico materiali    
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NOTE SUL RISCHIO RUMORE  Indicazioni generali Dal 1 gennaio 2009 la valutazione del rischio rumore deve essere eseguita secondo il D.Lgs. 81/2008 “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 195/2006 prima e del D.Lgs. 81/2008 dopo, la valutazione del rischio rumore deve far parte del DVR generale, quindi non deve più essere redatto un documento a parte come prevedeva il D.Lgs. 277/1991. Il D.Lgs. 81/2008 prevede i valori inferiori d’azione, i valori superiori d’azione e i valori limite d’esposizione: il superamento di tali valori determina l’attivazione di differenti misure di prevenzione e protezione. I valori d’azione e limite sono espressi come esposizioni ponderate nel tempo (in genere, per l’edilizia si considera il livello settimanale massimo ricorrente) e come valori di picco.  I valori di azione si dividono in: Valori inferiori d'azione LEX = 80 dB(A) e ppeak = 135 dB(C) Valori superiori d'azione LEX = 80 dB(A) e ppeak = 137 dB(C)  I valori limite d’esposizione sono LEX = 87 dB(A) e ppeak = 140 dB(C): questi valori, contrariamente ai 90 dB(A) del D.Lgs. 277/1991, non devono mai essere superati, ma possono essere rispettati tenuto conto dell’attenuazione fornita dai DPI dell’udito indossati dal lavoratore. In questo modo è introdotto un concetto diverso dall’abrogato D.Lgs. 277/1991 che poneva a 90 dB(A) e 140 dB rispettivamente i valori limite di esposizione giornaliera o settimanale e di pressione acustica istantanea non ponderata (picco), considerando esclusivamente l’effettiva esposizione, senza obbligare in assoluto al rispetto di tali valori. I valori di picco (ppeak) da considerare obbligatoriamente sono quelli riguardanti i rumori impulsivi.  Effetti dannosi sul corpo umano La caratteristica principale del suono è la frequenza che corrisponde al numero di vibrazioni al secondo o al numero di cicli al secondo. L’orecchio umano non è in grado di percepire tutti i suoni, ma solo quelli con una frequenza che va da 20 a 20.000 Hertz (Hz), con maggiore sensibilità tra i 2.000 e i 5.000 Hz. I suoni sotto i 20 Hz e quelli sopra i 20.000 Hz sono detti rispettivamente infrasuoni e ultrasuoni. L’esposizione continua a rumori oltre una certa intensità provoca nell’organismo umano danni sia fisici sia psichici. Questi danni possono essere:  - temporanei, cioè di durata limitata nel tempo ;  - irreversibili, perchè rimangono per tutta la vita.  Il danno temporaneo all’udito, definito trauma acustico, provoca una riduzione della circolazione del sangue nell’orecchio interno e determina l’abbassamento dell’udito: la persona colpita sente meno, gli sfuggono le parole pronunciate con voce normale, tiene il volume della televisione più alto e così via. Il problema si risolve in un tempo più o meno lungo.  Il trauma acustico non è da sottovalutare, perché l’ulteriore esposizione a rumore elevato potrebbe essere causa per l’orecchio di danni definitivi e quindi irreversibili. I danni irreversibili portano all’ipoacusia (abbassamento della soglia uditiva) per alcune o per tutte le frequenze, per tali danni è solo possibile evitarne l'aggravamento  La persona esposta a rumore elevato può provare altri disturbi, come senso di confusione,sonno agitato, sensazione di perdere l’equilibrio. Gli effetti extrauditivi del rumore, ovvero quelli che interessano altre parti del corpo, possono cominciare a comparire anche a livelli sonori meno elevati di quelli che producono l’ipoacusia. Le principali conseguenze possono interessare la pressione arteriosa, facendola aumentare (ipertensione), il sonno (insonnia), l’apparato digerente (iperacidità e disturbi collegati) e quello respiratorio (aumento della frequenza respiratoria con contemporanea riduzione della quantità d’aria inspirata).    Esistono altri fattori da considerare nella valutazione del rischio che possono peggiorare l’esposizione, in particolare:  - La presenza di rumori impulsivi (ad esempio la pistola sparachiodi), l'esistenza di rumori impulsivi si dovrebbe dedurre dalla fonte da cui sono tratti i dati utilizzati per la valutazione (ad esempio, la relazione tecnica).  - L'esposione contemporanea a vibrazioni (tale esposione è oggetto di valutazione dei rischi)  - La presenza di sostanze ototossiche, che si suddividono in occupazionali e non occupazionali (le prime sono da ricercare tra le sostanze o i prodotti utilizzati nelle lavorazioni, mentre le seconde riguardano la vita extralavorativa) L'accertamento della loro presenza deve essere effettuato con l’aiuto del medico competente.  Valutazione del rischio Valori di rumorosità Le prescrizioni in materia di rumore previste dal D.Lgs. 81/2008, così come quelle contenute  nell’abrogato D.Lgs. 277/1991, presentano particolari difficoltà di applicazione nel caso di attività temporanee, quali quelle svolte nei cantieri edili, perché la norma è più affine alle caratteristiche dei luoghi di produzione fissi come le fabbriche. Le caratteristiche del lavoro nel settore delle costruzioni (estrema variabilità delle esposizioni nel corso della vita del cantiere, oltre che nell’ambito delle singole giornate o settimane lavorative) rendono molto difficile l’applicazione delle metodologie di valutazione previste in altri settori lavorativi dove a ciascun lavoratore e a ciascun posto di lavoro è attribuibile uno specifico livello di esposizione a rumore. Ogni impresa, allo stato attuale, deve far fronte agli obblighi di valutazione del rischio rumore con proprie misurazioni. 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Dati identificativi del cantiere 

  Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 12 

Occorre ricordare che le istruzioni per l’uso delle macchine costruite dopo il 21 settembre 1996 (data di entrata in vigore del DPR 459/1996 “Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli stati membri relative alle macchine”) devono riportare il livello di pressione acustica continuo equivalente ponderato A nei posti di lavoro, se questo supera i 70 dB(A), e il valore massimo della pressione acustica istantanea ponderata C nei posti di lavoro se supera 63 Pa (130 dB rispetto a 20 µPa). I datori di lavoro che, in attesa di valori misurati in opera, intendono utilizzare questi dati devono verificare se sono pertinenti con le modalità d’uso, l’ambiente in cui opera la macchina e il suo invecchiamento, perché tali fattori influiscono sull’effettiva esposizione dei lavoratori. Il settore delle costruzioni può ancora beneficiare delle “banche dati” in funzione dell’art. 190, comma 5-bis del D.Lgs. 81/2008 che recita: “L’emissione sonora di attrezzature di lavoro, macchine e impianti può essere stimata in fase preventiva facendo riferimento a livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, riportando la fonte documentale cui si è fatto riferimento”. A ciò si può aggiungere che nell’art. 190 dello stesso Decreto è previsto che i metodi utilizzati per le misurazioni possono includere la campionatura ; si rituisi ritiene quindi che, in una più ampia scala, tale campionatura possa corrispondere a un’adeguata banca dati con adeguate informazioni sulle misurazioni eseguite secondo le norme di buona tecnica. E’ ormai prassi consolidata che i risultati rilevati in un cantiere siano esportabili in altri cantieri, anche non necessariamente della stessa impresa, dove si utilizzino macchine, attrezzature e metodologie di lavoro analoghe, è quindi evidente che i valori già in possesso delle imprese o individuati nelle banche dati, possono essere utilizzati in tutti i cantieri dove si ripete lo stesso tipo di esposizione. In ogni caso, anche se le attività svolte nei cantieri dello stesso genere si ripetono abitualmente nello stesso modo, occorre controllare, cantiere per cantiere, quanto preventivato nel DVR, per accertare eventuali difformità dalla realtà in termini sia di rumorosità sia di tempi di esposizione. L’adattabilità di situazioni tipo allo specifico contesto è responsabilità del datore di lavoro e del tecnico valutatore che devono esplicitamente dichiarare tale adattamento. In situazioni non contemplate nelle banche dati sono necessarie le verifiche strumentali. Condizione essenziale per far ricorso ai dati di cui sopra (risultati di rilievi condotti in altri cantieri, banche dati) è che le misurazioni prese a riferimento siano state condotte secondo i criteri tecnici e i modi prescritti dalle norme di buona tecnica. Per utilizzare valori corretti, che possono essere diversi da quelli indicati nelle banche dati, si dovrà tenere conto: - dei risultati sulle operazioni di controllo sulle attività presenti e sulle relative sorgenti di rumore (macchine e attrezzature diverse o uguali, ma più rumorose per obsolescenza o carenza di manutenzione); - degli effettivi tempi di esposizione utilizzati; - della possibile sovrapposizione di rumori provenienti da altre attività nello stesso cantiere; - di eventuali altre situazioni peggiorative quali, per esempio, il lavoro in ambienti confinati;ù - di caratteristiche delle macchine superiori rispetto a quello presente nelle banche dati o di paticolari situazioni che permettano effetti "di schermo"; - di particolari modalità operative; L’uso delle banche dati, come in passato, permette di valutare preventivamente il rischio e di adottare subito le misure necessarie evitando i tempi d’attesa indispensabili per una campagna di misurazione diretta.  Informazione, formazione e addestramento I lavoratori esposti a rischi derivanti da agenti fisici, in questo caso derivanti dal rumore, devono essere informati e formati sul risultato della valutazione dei rischi. In pratica, l’attività informativa e formativa deve essere rivolta a tutti i lavoratori con un livello di esposizione uguale o superiore ai valori inferiori d’azione [LEX = 80 dB(A) e ppeak = 135 dB(C)] e in particolare deve riguardare quanto previsto dall’art. 184 del D.Lgs. 81/2008 che recita: “1. Nell’ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37, il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori esposti a rischi derivanti da agenti fisici sul luogo di lavoro e i loro rappresentanti vengano informati e formati in relazione al risultato della valutazione dei rischi con particolare riguardo: a) alle misure adottate in applicazione del presente titolo; b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione definiti nei Capi II, III, IV e V, nonché ai potenziali rischi associati; c) ai risultati della valutazione, misurazione o calcolo dei livelli di esposizione ai singoli agenti fisici; d) alle modalità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell’esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e agli obiettivi della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione; g) all’uso corretto di adeguati dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazioni sanitarie all’uso.” La formazione deve essere ripetuta periodicamente in relazione all’evoluzione del rischio.  Sorveglianza sanitaria I lavoratori la cui esposizione eccede i valori superiori d’azione devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. I lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori d’azione [LEX = 80dB(A) e ppeak = 135 dB(C)] possono richiedere la visita medica cui dovranno sottoporsi se il medico competente ne conferma l’opportunità. La periodicità con cui compiere la sorveglianza sanitaria è di norma annuale fatta salva l’eventuale diversa periodicità stabilita dal medico competente. La motivazione che stabilisce la periodicità differente deve essere riportata nel DVR. L’organo di vigilanza può disporre contenuti e periodicità differenti rispetto a quanto stabilito dal medico competente.  Misure di prevenzione e protezione Il datore di lavoro elimina il rischio rumore alla fonte o lo riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori limite di esposizione. Se a seguito della valutazione dei rischi risulta che i valori superiori d’azione [LEX = 85 dB(A)e ppeak = 137 dB(C)] sono oltrepassati, il datore di lavoro elabora e applica un programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l’esposizione al rumore, mediante le misure indicate nell’art. 192 del D.Lgs. 81/2008, che dice: “[...] a) adozione di altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro; 
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e) adozione di misure tecniche per il contenimento: 1) del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; 2) del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. [...]”. Le caratteristiche spettrali del rumore delle sorgenti possono essere necessarie per l’adozione delle misure di prevenzione e protezione, con particolare riferimento agli interventi di riduzione del rumore alla fonte e alla scelta dei DPI dell’udito. 
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2. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE   Coordinatore per la progettazione Nominativo Ing Gilberto Sarti Indirizzo via Circonvallazione Meridionale, 54 47900 Rimini (RN) Codice Fiscale SRTGBR52H30H294C Recapiti telefonici 0541/780491 - Fax 0541/781371  Coordinatore per l'esecuzione Nominativo Ing. Marco Manni Indirizzo Presso Cantiere Viale Cristoforo Colombo angolo Viale Asia - ROMA (RM)  Responsabile dei lavori Nominativo Dott. Ing. GRIMALDI GIORGIO Indirizzo c/o EUR S.p.a , viale Virgilio Testa, 23 00144 ROMA (RM)  Direttore dei lavori Nominativo Arch. Solange Signorini Indirizzo Presso Cantiere Viale Cristoforo Colombo angolo Viale Asia - ROMA (RM)  Progettazione e Coordinamento generale Nominativo Massimiliano e Doriana Fuksas Design S.r.l. Indirizzo Piazza del Monte di Pietà, 30,  ROMA Recapiti telefonici 0668807871 - Fax 0668807872  Progettazione Impianti ed Antincendio Nominativo Ai Engineering Indirizzo via Lamarmora, 80, Torino Recapiti telefonici 0115814511  Consulente Progettazione Strutturale Nominativo Dott. Ing. Gilberto Sarti Indirizzo Via Circonvallazione meridionale, 54 Recapiti telefonici 0541780491 - Fax 0541781371 
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2.1. ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE 
Elenco imprese Impresa affidataria – da definire Ragione sociale  Partita IVA  Indirizzo  
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3. RESPONSABILITÀ   3.1. COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE Coordinatore per la progettazione  Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..  Il Coordinatore per la progettazione provvede a:  o redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. con i contenuti riportati sull'allegato XV dello stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o riportare sul piano di sicurezza e coordinamento la stima analitica dei costi della sicurezza; o valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione all'ammontare dei costi per la sicurezza; o eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al progettista, integrazioni da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della sicurezza; o predisporre il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).    3.2. COORDINATORE PER L'ESECUZIONE Coordinatore per l'esecuzione  Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, da un suo dipendente o dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato, incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori se designato, dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..  Il Coordinatore l'esecuzione provvede a:  o verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro (Art. 92, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.), garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base della complessità dell'opera e del grado di affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle fasi di maggiori criticità; o verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione trasmessa alle imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta al committente o al responsabile dei lavori;  o verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro coerenza con quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi (Art. 92, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare coordinamento dei Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere (Art. 92, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le ?gravi? inosservanze (violazioni agli art. 94, 95 e 96 e alle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento) da parte delle imprese e ai lavoratori autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea giustificazione, le ?gravi? inosservanze all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (Art. 92, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).    3.3. DIRETTORE DEI LAVORI Direttore dei lavori  Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori.  Il Direttore dei lavori provvede a:  o dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati; o curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; o verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; o dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; o non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; o sospendere i lavori su ordine del Committente e dietro segnalazione del coordinatore per l'esecuzione dei lavori; o consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando  il coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate.    3.4. PROGETTISTA Progettista  Il Progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere.  Il Progettista, in sintesi, provvede a:  o elaborare il progetto rispettando i principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al momento delle scelte progettuali e tecniche  e scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia (art. 22, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ; o determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori in condizioni di sicurezza; o collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la progettazione al fine della redazione del PSC e del fascicolo; o prendere in esame, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tese a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori; o prendere in esame nella redazione del progetto, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera.         
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3.5. RESPONSABILE DEI LAVORI Responsabile dei lavori  Il responsabile dei lavori è il soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento.  Il Responsabile dei lavori provvede a:   assicurare nella fase di progettazione dell'opera, la rispondenza ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'art. 95, Titolo IV, del D.Lgs. n. 81/2008: o al momento delle scelte architettoniche, tecniche organizzative, onde pianificare i lavori o le fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; o all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro;  indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il Coordinatore per la progettazione, contestualmente all'incarico di progettazione dell'opera o dei lavori, previa verifica di requisiti prescritti dalla legge;  indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il Coordinatore per l'esecuzione di lavori, prima dell'affidamento dei lavori, previa verifica di requisiti prescritti dalla legge;  prendere in considerazione il PSC e il Fascicolo adattato alla caratteristiche dell'opera, se redatti;  trasmettere alle imprese invitate a presentare le offerte il PSC;  comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi dei coordinatori per la progettazione e per l'esecuzione di lavori, se designati, ed esigere l'inserimento degli stessi nominativi nel cartello di cantiere;  effettuare, qualora richiesto dalle norme, la notifica preliminare di lavori all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio;  verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori autonomi secondo le modalità previste all'allegato XVII, salvo quanto disposto dall'art. 90, c. 9, lett. a), secondo periodo del D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i.;  chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INAIL, all'INPS e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa ai contratti collettivi applicati ai propri lavoratori, salvo quanto disposto dall'art. 90, c. 9, lett. b), secondo periodo del D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i.;   controllare che il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori adempia gli obblighi di cui all'art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008, ad eccezione di quello indicato alla lettera f), comma 1, del medesimo articolo;  proporre la sostituzione, in qualsiasi momento e se del caso, del coordinatore per la progettazione ovvero del coordinatore per l'esecuzione;  sospendere i lavori, allontanare delle imprese o dei lavoratori autonomi o la risoluzione del contratto, dietro proposta motivata del coordinatore per l'esecuzione;  assicurare l'attuazione dell'obbligo di corrispondere da parte dell'appaltatore alle altre imprese esecutrici i costi della sicurezza direttamente da queste sostenuti, senza alcun ribasso di gara;  assicurare che l'attuazione dell'obbligo di verifica della sicurezza in cantiere e dell'applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del PSC sia affidata dall'appaltatore a personale adeguatamente formato.    3.6. DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE Direttore tecnico di cantiere e Capo cantiere  Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale del cantiere, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare ed eseguire i lavori nel rispetto dei patti contrattuali e delle norme di sicurezza e salute sul lavoro.  Il Capo cantiere è una figura immediatamente gerarchicamente inferiore al direttore tecnico di cantiere con compiti analoghi a costui.  Il Direttore tecnico di cantiere e il Capo cantiere, secondo le attribuzioni e le competenza ad essi conferite dal datore di lavoro, provvedono a:  
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o richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti e delle prescrizioni previste nei piani di sicurezza (Art. 18, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza (Art. 18, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o adottare le misure necessarie a fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro (Art. 18, comma 1, lettera t, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi (Art. 18, comma 1, lettera z, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma 1, lettera f, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori; o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).    3.7. IMPRESA Datore di lavoro delle imprese escutrici  Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa (art. 2, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.)  Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede in particolare a:  o se impresa aggiudicataria (appaltatrice) trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (Art. 101, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche il piano sostitutivo di sicurezza (Art. 131, D.Lgs. 163/06); o prima dell'inizio dei rispettivi lavori redigere e trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, lettera d e art. 101, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); o designare gli addetti alla gestione dell'emergenza (Art. 18, comma 1, lettera b e art. 104, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza (Art. 90, comma 7, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o affiggere copia della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore; o prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione; o osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Art. 95, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente (Art. 96, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (Art. 41 e art. 104, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art. 104, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).    3.8. LAVORATORI Lavoratori subordinati  Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una professione.  I lavoratori subordinati provvedono in particolare a:  o contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro  (Art. 20, comma 2, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale (Art. 20, comma 2, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza (Art. 20, comma 2, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione (Art. 20, comma 2, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza (Art. 20, comma 2, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo (Art. 20, comma 2, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori (Art. 20, comma 2, lettera g, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o partecipare ai programmi di formazione e addestramento (Art. 20, comma 2, lettera h, e art. 78, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti (Art. 20, comma 2, lettera i, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo (Art. 43, comma 3, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o utilizzare i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed all'addestramento ricevuti (Art. 78, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o provvedere alla cura dei DPI messi a disposizione (Art. 78, comma 3, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa (Art. 78, comma 3, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nei DPI messi a disposizione (Art. 78 comma 5, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o seguire le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI al termine dell'utilizzo (Art. 78, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti (Art. 226, comma 6, e art. 240, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).   3.9. LAVORATORI AUTONOMI Lavoratori autonomi  Il Lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione.  
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I Lavoratori autonomi provvedono a:  o attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione (Art. 94, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme (Titolo III, Capo I, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme (Titolo III, Capo II, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o munirsi di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia e contenente le proprie generalità (Art. 21 comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).    3.10. PREPOSTI Preposti  Il Preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con funzioni di guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto).  I Preposti provvedono, secondo le loro attribuzioni e competenze ad essi conferite dal datore di lavoro, a:  o sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, delle prescrizioni dei piani di sicurezza e dell'uso dei DPI messi a loro disposizione (Art. 19, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico (Art. 19, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa (Art. 19, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione (Art. 19, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato (Art. 19, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta (Art. 19, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).    3.11. AFFIDATARIA Impresa affidataria L'impresa affidataria centro di gravità della sicurezza e salute nel cantiere: gli obblighi di tutela e l'obbligo formativo a carico di datori, dirigenti e preposti. L’art. 89 del D.Lgs.n.81/2008 fornisce una definizione della “ impresa affidataria” individuata quale “impresa titolare del contratto di appalto con il committente” e che, nella esecuzione dell'opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi e deve in particolare adempiere ai fondamentali obblighi penalmente sanzionati di prevenzione, protezione, cooperazione, coordinamento e supervisione. È una importante e opportuna novità quella scelta dal Legislatore di porre al centro dell'obbligo di sicurezza l'impresa affidataria, 
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vista l'eccessivo ricorso al subappalto tipico della struttura produttiva italiana, con una connotazione non di rado assai negativa, visto che la stragrande maggioranza degli infortuni mortali avviene nelle attività in subappalto. Il D.Lgs. n. 106/2009, correttivo e integrativo del Testo Unico D.Lgs. n. 81/2008, ha introdotto una novità in quest'ultimo decreto legislativo, ll'articolo 89 lettera i), il quale prevede che “nel caso in cui titolare del contratto di appalto sia un consorzio tra imprese che svolga la funzione di promuovere la partecipazione delle imprese aderenti agli appalti pubblici o privati, anche privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori, l’impresa affidataria è l’impresa consorziata assegnataria dei lavori oggetto del contratto di appalto individuata dal consorzio nell’atto di assegnazione dei lavori comunicato al committente o, in caso di pluralità di imprese consorziate assegnatarie di lavori, quella indicata nell’atto di assegnazione dei lavori come affidataria, sempre che abbia espressamente accettato tale individuazione”. Nel caso di “consorzio tra imprese”, l’impresa affidataria è dunque la consorziata assegnataria dei lavori o, nel caso di più assegnatarie, quella indicata nell’atto di assegnazione dei lavori, salvo l’accettazione da parte di quest’ultima.  La norma non opera alcuna distinzione, nel caso di “soggetti plurimi”, tra consorzi ordinari, consorzi stabili ed ATI, ma utilizza la generica espressione “consorzio tra imprese”.. L’Autorità di Vigilanza ha affrontato i dubbi interpretativi affermando che a) nel caso di ATI, il ruolo di “affidataria” dovrebbe essere assunto dalla mandataria, dato che, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006, è quest’ultima che ha la rappresentanza esclusiva dei mandanti per ogni operazione ed atto dipendenti dall’appalto. b) nei casi di consorzio, tanto per i consorzi stabili, quanto per quelli ordinari, l’impresa “affidataria” sarà l’impresa assegnataria dei lavori o, nel caso di più assegnatarie, quella indicata dal consorzio, previa accettazione da parte dell’impresa stessa. Infine, con riferimento al momento dell’individuazione dell’impresa affidataria, in considerazione del fatto che l’art. 89 del D.Lgs. n. 81/2008 si riferisce “all’impresa titolare del contratto” o, in caso di consorzi, all’assegnataria dei lavori “oggetto del contratto”, l’Autorità ha precisato che tale momento non deve essere riferito a quello della presentazione delle offerte, ma a quello della stipula del contratto, con apposita comunicazione alla stazione appaltante [Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici - Impresa "affidataria" e decadenza dall'attestazione SOA per false dichiarazioni - Parere 22 luglio 2010 sulla corretta applicazione dell’art. 89, c. 1,lett. i) del D.Lgs. n. 81/2008 in ordine all’individuazione dell’impresa “affidataria”].  Occorre notare che, ai sensi del punto 01 dell'allegato XVII in disposto combinato con l'articolo 90 comma 9 lettera a) del D.Lgs. n. 81/2008, è penalmente vietato affidare contratti di appalto ad imprese affidatarie che non indichino “al committente o al responsabile dei lavori almeno il nominativo o i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricato per l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 97”, di cui si dirà più oltre, ma che sinteticamente si possono riassumere nell'obbligo di verifica continuativa della sicurezza e igiene durante i lavori delle imprese alle quali ha affidato i lavori. L’impresa affidataria è il fulcro della sicurezza in cantiere. Occorre premettere che “il legislatore ha assegnato all’ impresa affidataria l’importante ruolo di verificare concretamente in cantiere il rispetto delle prescrizioni poste a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori. Si tratta di compiti di coordinamento e di gestione operativa del cantiere, con controllo del livello di sicurezza in tutte le lavorazioni svolte sia dai propri lavoratori, sia dai subappaltatori” [Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici - Impresa "affidataria" e decadenza dall'attestazione SOA per false dichiarazioni - Parere 22 luglio 2010 sulla corretta applicazione dell’art. 89, c. 1, lett. i) del D.Lgs. n. 81/2008 in ordine all’individuazione dell’impresa “affidataria”]. Di fatto l'impresa affidataria nelle persone del datore di lavoro, dei dirigenti e dei preposti della stessa, e ora anche di diritto ai sensi e agli effetti dell'art. 97 del D.Lgs.n. 81/2008, è il centro di gravità e il fulcro delle posizioni di garanzia della sicurezza nei cantieri mobili e temporanei. La disposizione sull'idoneità tecnico professionale delle imprese affidatarie di cui al punto 01 dell'allegato XVII del D.Lgs. n. 81/2008 rende impossibile, in modo legalmente valido, l'affidamento di contratti di appalto ad imprese che si limitano esclusivamente a stipulare contratti e a subappaltare tutti i lavori, perché perlomeno la verifica continua di tutte le condizioni di sicurezza attraverso specifici incaricati è un obbligo inderogabile e penalmente sanzionato a carico del datore di lavoro dell'impresa affidataria, che è pure obbligato, si veda oltre, a frequentare corsi specifici in materia di sicurezza del lavoro.Ai sensi dell’art. 96, “i datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII [prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere]; b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; c) curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento; d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro salute; e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori; f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h)(…)”. In modo poi del tutto peculiare il D.Lgs. n. 81/2008 prevede all’art. 97 specifici e dettagliati obblighi di prevenzione e protezione nel cantiere a carico del datore di lavoro delle imprese affidatarie, il quali è, finalmente, chiamato nel testo originario in vigore fino al 20 agosto 2008 a vigilare, e dal 20 agosto 2009, a seguito delle modifiche apportate dal D.Lgs. n. 106/2009, a provvedere in modo rigoroso, a pena di importanti sanzioni penali,    Una importante novità introdotta dal D.Lgs. n. 106/2008 di modifica del D.Lgs. n. 81/2008 è l’obbligo di formazione in materia di sicurezza e salute dei lavoratori per quel che riguarda i datori di lavoro, ma anche ovviamente i dirigenti e i preposti, delle imprese affidatarie che operano nei cantieri mobili e temporanei: art. 97 comma 3-ter) “per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa affidataria, i dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione”. 
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 4. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE   Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione.   4.1. ANALISI DEL CONTESTO La presente opera di realizzazione dei setti acustici dovrà prevedere il riposizionamento delle protezioni delle pavimentazioni  e delle pareti impiegate per la posa delle pareti manovrabili. Propedeutico alla realizzazione di tali setti è l’esecuzione dei mock-up del setto trasversale e di quello longitudinale, per la  verifica della corretta messa in opera e dell’accostamento dei vari elementi. Tutte le lavorazioni previste dovranno rispettare il calendario degli eventi prodotto da Eur ed allegato al presente documento. Le lavorazioni non potranno eseguirsi nei periodi indicati corrispondenti ad eventi ed eventuali allestimenti/diallestimenti. Il cantiere, all’interno delle sale dovranno essere preparati e liberati in corrispondenza di tali date, restituendo gli ambienti  in condizioni idonee all’utilizzo.  Durante le operazioni dovranno quindi essere previste idonee protezioni alle pavimentazioni esistenti, agli arredi fissi,  ai terminali impiantistici con particolare riguardo alle bocchette di immissione e ripresa dell’aria ed ai terminali degli impianti  antincendio.  I mezzi utilizzati (elevatori a pantografo) dovranno essere idonei all’utilizzo, di adeguata portata e elevazione, dovranno  essere valutate tutte le opere necessarie alla protezione di quanto esistente, con particolare riferimento alle protezioni  della pavimentazione in funzione del peso del macchinario.  L’avanzamento delle operazioni prevederà la realizzazione di un transennamento dell’area oggetto di intervento a terra,  comprensivo di zona stoccaggio materiali (lastre Knauf, montanti, malte e..) e parcheggio mezzi.  Da Viale Asia è previsto un accesso di servizio, anche mediante pedana elevatrice, allo spazio scoperto di quota 19,30. Le porte di accesso allo spazio polivalente,  comprese tra i fili “C” e “D”, hanno dimensioni maggiorate, per consentire l’ingresso dei mezzi all’area di cantiere.                           
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4.2. LAYOUT                                                             
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SEZIONE LONGITUDINALE  
PARTICOLARE                                                             
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SEZIONE TRASVERSALE  
PARTICOLARE                                                             
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5. FASI DI ORGANIZZAZIONE 
Elenco delle fasi organizzative  

� Elevatore a pantografo - allestimento 
� Elevatore a pantografo - smantellamento 
� Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento 
� Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento 
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Autocestello - allestimento Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti Descrizione (Tipo di intervento) Messa in stazione ed uso di autopiattaforma aerea - sollevatore a pantogrfo. Rischi individuati nella fase Caduta dall'alto Medio Caduta di materiali dall'alto Alto Cedimento localizzato di strutture Alto Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto Interferenze con altri mezzi Alto Ribaltamento Alto Procedure operative PRIMA DELL'USO Circoscrivere l'area d'intervento delimitandola e regolamentandola con cartelli segnalatori. Attenersi alle specifiche di messa in stazione d'uso fornite dal costruttore. Posizionare l'automezzo in posizione orizzontale e su un suolo non cedevole. Ogni volta, prima di iniziare le operazioni, bisogna verificare il funzionamento di tutti gli organi di comando. Rispettare le distanze di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. DURANTE L'USO Le manovre devono essere eseguire solo ed esclusivamente dall'operatore a bordo del cestello con i comandi relativi: l'uso dei comandi a terra deve essere effettuato solo in casi di guasto di quelli di bordo. È vietato appoggiare il braccio dell'autocestello a strutture qualsiasi, sia fisse che mobili. È vietato salire sul cestello già sviluppato o discenderne se il cestello non è in posizione di riposo. È necessario porre la massima attenzione a non urtare contro ostacoli e non avvicinarsi, nemmeno col braccio, ad una distanza inferiore alla distanza di sicurezza da linee elettriche a conduttori nudi. È necessario rispettare la portata indicata per il cestello: è vietato l'accesso nel cestello a due persone, se non espressamente previsto. È vietato utilizzare l'autocestello in caso di forte vento. È vietato usare il braccio dell'autocestello per sollevare carichi, se ciò non è espressamente previsto, nonché sottoporlo a sforzi orizzontali. È vietato spostare l'automezzo con il cestello non in posizione di riposo o con l'operatore a bordo. Il personale che deve utilizzare l'autocestello deve essere appositamente istruito ed autorizzato all'uso specifico. DOPO L'USO La manutenzione deve essere effettuata da personale specializzato ed autorizzato. In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti, cintura di sicurezza. Da Viale Asia è previsto un accesso di servizio, anche mediante pedana elevatrice, allo spazio scoperto di quota 19,30. Le porte di accesso allo spazio polivalente,  comprese tra i fili “C” e “D”, hanno dimensioni maggiorate, per consentire l’ingresso dei mezzi all’area di cantiere. Misure preventive e protettive Misure preventive della fase [Caduta dall'alto]I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime:- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;- avere una altezza minima di 1 metro;- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°;- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche minime:- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei materiali;- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il trasporto di materiali;- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate;- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 
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mm;- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia.[Caduta di materiali dall'alto]Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del casco di protezione personale.Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.[Cedimento localizzato di strutture]Nei lavori di costruzione o di consolidamento di cornicioni di gronda e di opere sporgenti dai muri (balconi, frontalini), per impedirne la caduta, devono essere allestiti armature o puntellature provvisorie adeguate a sostenerle fino a che la stabilità dell'opera sia completamente assicurata.Nei lavori di costruzione di manufatti, archi, volte, solai, scale e di opere sporgenti dai muri (balconi, frontalini) in cemento armato o muratura per impedirne la caduta, devono essere allestiti armature o puntellature provvisorie adeguate a sostenerle fino a che la stabilità dell'opera sia completamente assicurata.Le armature provvisorie per la esecuzione devono essere costruite in modo da assicurare, in ogni fase del lavoro, la necessaria solidità e con modalità tali da consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro progressivo abbassamento e disarmo.Le armature provvisorie qualora sia richiesto dalla tipologia di lavoro come centine per ponti ad arco, per coperture ad ampia luce e simili, che non rientrino negli schemi di uso corrente, devono essere eseguite su progetto redatto da un ingegnere o architetto, corredato dai relativi calcoli di stabilità.I disegni esecutivi, firmati dal progettista, devono essere esibiti sul posto di lavoro a richiesta degli organi di vigilanza e dal coordinatore per la sicurezza.Durante l'esecuzione dei lavori di costruzione di manufatti, quali archi, volte, architravi, solai, scale e di qualsiasi altra opera sporgente dal muro (balconi, frontalini) in cemento armato o muratura prima della posa delle armature e delle centine di sostegno delle opere è necessario accertarsi della resistenza del terreno o delle strutture sulle quali esse debbono poggiare, in modo da prevenire cedimenti delle armature stesse o delle strutture sottostanti, con particolare riguardo a possibili degradazioni per presenza d'acqua.Le armature o i puntelli devono essere dimensionati per numero e portata per sopportare con sicurezza, oltre il peso delle strutture, anche quello delle persone e dei sovraccarichi eventuali, nonché le sollecitazioni dinamiche che possano dar luogo a vibrazioni durante l'esecuzione dei lavori e quelle prodotte dalla spinta del vento e dell'acqua.Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere opportunamente distribuito.[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree]In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare l'ente erogatore per la disattivazione della linea.[Interferenze con altri mezzi]All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate.La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali.Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti devono essere assisti da personale di terra nelle manovre.[Ribaltamento]Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori dall'area di manovra di altri mezzi.I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a distanza di sicurezza.Le macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata.Le macchine per il sollevamento dei materiali devono essere posizionate su un terreno solido e piano e fuori dall'area di manovra di altri mezzi.Le macchine per il sollevamento dei materiali dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Elmetto di protezione 
� Giubbino ad alta visibilità 
� Imbracatura anticaduta   
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  Segnaletica di cantiere associata alla fase   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto Posizione: - Nelle aree di azione delle gru. - In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei carichi. - Sotto i ponteggi.   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di caduta Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto. Nella zona di scavo.   Categoria: Divieto Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi Posizione: Sui ponteggi.   Categoria: Divieto Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi Descrizione: Vietato salire e scendere all'esterno dei ponteggi. Posizione: Sui ponteggi.   Categoria: Prescrizione Nome: Imbracatura di sicurezza Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.   Categoria: Prescrizione Nome: Protezione del cranio Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 
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 Autocestello - smantellamento Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti Descrizione (Tipo di intervento) Messa in stazione ed uso di autopiattaforma aerea - sollevatore a pantografo. Rischi individuati nella fase Caduta dall'alto Medio Caduta di materiali dall'alto Alto Cedimento localizzato di strutture Alto Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto Interferenze con altri mezzi Alto Ribaltamento Alto Misure preventive e protettive Misure preventive della fase [Caduta dall'alto]I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime:- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;- avere una altezza minima di 1 metro;- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°;- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche minime:- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei materiali;- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il trasporto di materiali;- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate;- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm;- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia.[Caduta di materiali dall'alto]Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del casco di protezione personale.Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.[Cedimento localizzato di strutture]Nei lavori di costruzione o di consolidamento di cornicioni di gronda e di opere sporgenti dai muri (balconi, frontalini), per impedirne la caduta, devono essere allestiti armature o puntellature provvisorie adeguate a sostenerle fino a che la stabilità dell'opera sia completamente assicurata.Nei lavori di costruzione di manufatti, archi, volte, solai, scale e di opere sporgenti dai muri (balconi, frontalini) in cemento armato o muratura per impedirne la caduta, devono essere allestiti armature o puntellature provvisorie adeguate a sostenerle fino a che la stabilità dell'opera sia completamente assicurata.Le armature provvisorie per la esecuzione devono essere costruite in modo da assicurare, in ogni fase del lavoro, la necessaria solidità e con modalità tali da consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro progressivo abbassamento e disarmo.Le armature provvisorie qualora sia richiesto dalla tipologia di lavoro come centine per ponti ad arco, per coperture ad ampia luce e simili, che non rientrino negli schemi di uso corrente, devono essere eseguite su progetto redatto da un ingegnere o architetto, corredato dai relativi calcoli di stabilità.I disegni esecutivi, firmati dal progettista, devono essere esibiti sul posto di lavoro a richiesta degli organi di vigilanza e dal coordinatore per la sicurezza.Durante l'esecuzione dei lavori di costruzione di manufatti, quali archi, volte, architravi, solai, scale e di qualsiasi altra opera sporgente dal muro (balconi, frontalini) in cemento armato o muratura prima della posa delle armature e delle centine di sostegno delle opere è necessario accertarsi della resistenza del 
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terreno o delle strutture sulle quali esse debbono poggiare, in modo da prevenire cedimenti delle armature stesse o delle strutture sottostanti, con particolare riguardo a possibili degradazioni per presenza d'acqua.Le armature o i puntelli devono essere dimensionati per numero e portata per sopportare con sicurezza, oltre il peso delle strutture, anche quello delle persone e dei sovraccarichi eventuali, nonché le sollecitazioni dinamiche che possano dar luogo a vibrazioni durante l'esecuzione dei lavori e quelle prodotte dalla spinta del vento e dell'acqua.Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere opportunamente distribuito.[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree]In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare l'ente erogatore per la disattivazione della linea.[Interferenze con altri mezzi]All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate.La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali.Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti devono essere assisti da personale di terra nelle manovre.[Ribaltamento]Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori dall'area di manovra di altri mezzi.I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a distanza di sicurezza.Le macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata.Le macchine per il sollevamento dei materiali devono essere posizionate su un terreno solido e piano e fuori dall'area di manovra di altri mezzi.Le macchine per il sollevamento dei materiali dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata.  Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Elmetto di protezione 
� Giubbino ad alta visibilità 
� Imbracatura anticaduta  Segnaletica di cantiere associata alla fase   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto Posizione: - Nelle aree di azione delle gru. - In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei carichi. - Sotto i ponteggi.   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di caduta Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto. Nella zona di scavo.     
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  Categoria: Divieto Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi Posizione: Sui ponteggi.   Categoria: Divieto Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi Descrizione: Vietato salire e scendere all'esterno dei ponteggi. Posizione: Sui ponteggi.   Categoria: Prescrizione Nome: Imbracatura di sicurezza Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.   Categoria: Prescrizione Nome: Protezione del cranio Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 
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 Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento Categoria Delimitazione area di cantiere Descrizione (Tipo di intervento) Lavori di realizzazione di recinzione con transenne metalliche mobili  Fattori di rischio utilizzati nella fase Attrezzature � Autocarro 
� Martello demolitore elettrico 
� Utensili elettrici portatili Ù Rischi individuati nella fase Caduta a livello e scivolamento Medio Contatti con macchinari o organi in moto Basso Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio Investimento Molto alto Microclima severo per lavori all'aperto Medio Movimentazione manuale dei carichi Medio Polveri, fibre Medio Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso Rumore Medio Urti, colpi, impatti, compressioni Basso Vibrazioni Medio Procedure operative Istruzioni di montaggio Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle funzioni svolte. Da Viale Asia è previsto un accesso di servizio, anche mediante pedana elevatrice, allo spazio scoperto di quota 19,30. Le porte di accesso allo spazio polivalente,  comprese tra i fili “C” e “D”, hanno dimensioni maggiorate, per consentire l’ingresso dei mezzi all’area di cantiere. Misure preventive e protettive Contatti con macchinari o organi in moto Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai requisiti minimi di sicurezza.I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e manutenzione per la protezione dai rischi residui. Folgorazione per uso attrezzature elettriche Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella fase, deve essere sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa di rottura e avaria dei dispositivi di sicurezza con rischio di 
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contatti con parti in tensione e di corto circuito, occorre quindi verificare lo stato di conservazione del quadro elettrico di derivazione e la funzionalità del suo interruttore differenziale. In caso di malfunzionamento sospendere l'uso del quadro fino alla sua sostituzione.I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere sollevate dal piano di lavoro e sistemati in posizione sicura, lontano dal passaggio di personale, di materiale e di attrezzature.Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con grado di protezione adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni ambientali con presenza di acqua e polveri.Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione dei lavoratori dai rischi da contatti indiretti.Tutti i materiali elettrici utilizzati nella fase devono essere sottoposti a manutenzione periodica secondo le indicazioni fornite dal costruttore. Investimento La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di cantiere, deve avvenire utilizzando i percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo le indicazioni del CSE.I mezzi all'interno del cantiere devono:- operare con il girofaro sempre acceso;- operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti;- nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di terra da postazione ben visibile all'autista;- procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo.Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione degli stessi.Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali.Gli addetti durante l'esecuzione della fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. Proiezione di schegge e frammenti di materiale Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. Punture, tagli, abrasioni, ferite Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza.Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con l'attrezzatura in moto.Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali. Rumore Le zone di lavoro in cui si svolgono attività rumorose (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori.Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni.Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante.Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per la protezione dal rischio residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie.  Urti, colpi, impatti, compressioni Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo fino alla conclusione dei lavori.Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. Vibrazioni Nella fase lavorativa ove sia previsto l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, in particolare martelli elettrici o pneumatici, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, ecc...) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza.L'organizzazione del lavoro deve prevedere la rotazione tra gli operatori. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Giubbotto termico antipioggia e antivento 
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� Guanti antitaglio 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza  Segnaletica di cantiere associata alla fase   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di folgorazione Descrizione:  Posizione:    Categoria: Divieto Nome: Limite di velocità Descrizione: Vietato superare il limite di 30 km/h Posizione: In presenza di un cantiere stradale.   Categoria: Divieto Nome: Vietato l'accesso ai non addetti Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta.   Categoria: Divieto Nome: vietato passare o sostare Descrizione: vietato passare o sostare sotto i ponteggi o nel raggio di azione della gru Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio.   Categoria: Divieto Nome: Vietato passare o sostare nel raggio d'azione dell'escavatore Descrizione:  Posizione:    Categoria: Divieto Nome: Vietato spegnere con acqua Descrizione:  Posizione:    Categoria: Prescrizione Nome: Lasciare liberi i passaggi Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 
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Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.    Categoria: Prescrizione Nome: Protezione dell'udito Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Fasi di organizzazione 

  Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 40 

 Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento Categoria Delimitazione area di cantiere Descrizione (Tipo di intervento) Lavori di realizzazione di recinzione con transenne metalliche mobili  Fattori di rischio utilizzati nella fase Attrezzature � Autocarro 
� Martello demolitore elettrico 
� Utensili elettrici portatili Ù Rischi individuati nella fase Caduta a livello e scivolamento Medio Contatti con macchinari o organi in moto Basso Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio Investimento Molto alto Microclima severo per lavori all'aperto Medio Movimentazione manuale dei carichi Medio Polveri, fibre Medio Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso Rumore Medio Urti, colpi, impatti, compressioni Basso Vibrazioni Medio Procedure operative Istruzioni di smontaggio per gli addetti Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle funzioni svolte. Misure preventive e protettive Contatti con macchinari o organi in moto Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai requisiti minimi di sicurezza.I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e manutenzione per la protezione dai rischi residui. Folgorazione per uso attrezzature elettriche Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella fase, deve essere sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa di rottura e avaria dei dispositivi di sicurezza con rischio di contatti con parti in tensione e di corto circuito, occorre quindi verificare lo stato di conservazione del quadro elettrico di derivazione e la funzionalità del suo interruttore differenziale. In caso di malfunzionamento sospendere l'uso del quadro fino alla sua sostituzione.I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere sollevate dal piano di lavoro e sistemati in posizione sicura, 
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lontano dal passaggio di personale, di materiale e di attrezzature.Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con grado di protezione adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni ambientali con presenza di acqua e polveri.Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione dei lavoratori dai rischi da contatti indiretti.Tutti i materiali elettrici utilizzati nella fase devono essere sottoposti a manutenzione periodica secondo le indicazioni fornite dal costruttore. Investimento La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di cantiere, deve avvenire utilizzando i percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo le indicazioni del CSE.I mezzi all'interno del cantiere devono:- operare con il girofaro sempre acceso;- operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti;- nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di terra da postazione ben visibile all'autista;- procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo.Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione degli stessi.Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali.Gli addetti durante l'esecuzione della fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. Proiezione di schegge e frammenti di materiale Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. Punture, tagli, abrasioni, ferite Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza.Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con l'attrezzatura in moto.Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali. Rumore Le zone di lavoro in cui si svolgono attività rumorose (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori.Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni.Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante.Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per la protezione dal rischio residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. Urti, colpi, impatti, compressioni Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo fino alla conclusione dei lavori.Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. Vibrazioni Nella fase lavorativa ove sia previsto l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, in particolare martelli elettrici o pneumatici, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, ecc...) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza.L'organizzazione del lavoro deve prevedere la rotazione tra gli operatori. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Giubbotto termico antipioggia e antivento 
� Guanti antitaglio 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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� Scarpe di sicurezza  Segnaletica di cantiere associata alla fase   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di folgorazione Descrizione:  Posizione:    Categoria: Divieto Nome: Limite di velocità Descrizione: Vietato superare il limite di 30 km/h Posizione: In presenza di un cantiere stradale.   Categoria: Divieto Nome: Vietato l'accesso ai non addetti Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta.   Categoria: Divieto Nome: vietato passare o sostare Descrizione: vietato passare o sostare sotto i ponteggi o nel raggio di azione della gru Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio.   Categoria: Divieto Nome: Vietato passare o sostare nel raggio d'azione dell'escavatore Descrizione:  Posizione:    Categoria: Divieto Nome: Vietato spegnere con acqua Descrizione:  Posizione:    Categoria: Prescrizione Nome: Lasciare liberi i passaggi Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.  
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  Categoria: Prescrizione Nome: Protezione dell'udito Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 
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 6. ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE   Gestione emergenza gestione emergenza Fare riferimento alla documentazione relativa al sistema di evacuazione preesistente all’interno del Centro Congressi per identificare  il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi un'emergenza. Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una collettività (l'intero cantiere). Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: - organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; - informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; - dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; - stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si fornisce a titolo esemplificato, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi un'emergenza: 1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 2. verificare cosa sta accadendo 3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 5. effettuare una ricognizione dei presenti 6. avvisare i Vigili del Fuoco 7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto  Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. b del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del decreto medesimo. I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 6 ore (durata 4 ore, di cui 2 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende di livello di rischio basso, di 8 ore (durata 8 ore, di cui 3 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore (durata 16 ore, di cui 4 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende di rischio di livello alto.  Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per la costruzione, manutenzione e riparazione di gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza superiore a 50 m X   Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X   Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme libere, esclusi quelli interamente all'aperto  X  Altri cantieri temporanei o mobili   X  Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 14 ore per le aziende appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti già formati alla data di entrata in vigore del DM n. 388/2003. Cantieri temporanei o mobili Gruppo A Gruppo B Gruppo C Lavori in sotterraneo X   Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A  X  Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A   X   
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Cassetta di medicazione messa a disposizione della cassetta di medicazione L'appaltatore, prima dell'inizio effettivo dei lavori deve provvedere a costituire in cantiere, nel luogo indicato nel lay-out di cantiere, in posizione fissa, ben visibile e segnalata, e facilmente accessibile un pacchetto di medicazione il cui contenuto è indicato allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. Il contenuto del pacchetto di medicazione dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, nonché dovrà essere prontamente integrato quando necessario. L'appaltatore dovrà provvedere, entro gli stessi termini , a designare un soggetto, opportunamente formato (art. 3, D.M. 15 luglio 2003, n. 388), avente il compito di prestare le misure di primo intervento interno al cantiere e per l'attivazione degli interventi di pronto soccorso.  Prevenzione incendi Nel cantiere sono previste le possibili fonti d'innesco incendio riportate nella tabella seguente.  FONTI DI PERICOLO INCENDIO SI NO DEPOSITO VERNICI, SOLVENTI, COLLANTI   GRUPPO ELETTROGENO   ALTRI (specificare)    Le misure specifiche da adottare durante le fasi di utilizzo dei materiali e sostanze con pericolo d'incendio sono riportate nelle procedure di prevenzione delle Fasi Lavorative, riportate successivamente. In ogni caso, in cantiere si devono custodire, in posizione facilmente raggiungibile e ben visibile, come presidi minimi antincendio, almeno due estintori a CO2 o a polvere, di potere estinguente non inferiore a 21 A 89 BC e di tipo approvato dal ministero dell'Interno.  A livello organizzativo, si dovrà attuare quanto segue (cancellare la parte che non interessa).  Depositi di vernici, solventi, collanti Il deposito può essere costituito all'interno di un fabbricato. La porta di accesso deve essere dotata di una soglia rialzata e il pavimento dovrà essere impermeabile. Idonea resistenza al fuoco della struttura deve essere garantita in relazione alla quantità di deposito. La superficie di aerazione deve essere non inferiore di 1/100 della superficie in pianta del locale. Porre presso l'accesso un estintore di capacità estinguente non inferiore a 21 A 89 BC, di tipo approvato, e relativa cartellonistica di sicurezza (vietato fumare, vietato usare fiamme libere).  Gruppo elettrogeno L'ubicazione del gruppo elettrogeno può avvenire all'aperto oppure in locale anche non isolato da altri, nel rispetto dello norme riportate nella Circolare del ministero dell'Interno n. 31 del 31 luglio 1978. I mezzi estinguenti, da porre presso l'accesso al deposito del combustibile del gruppo elettrogeno, possono essere costituiti da almeno un estintore a CO2 o a polvere (di tipo approvato) con capacità estinguente non inferiore a 21A 89B C.                  
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 Numeri utili Numeri utili (Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori)   SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO Polizia 113 Carabinieri 112 Comando dei Vigili Urbani  Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115 Pronto soccorso ambulanza 118 Guardia medica  ASL territorialmente competente  ISPESL territorialmente competente  Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente  INAIL territorialmente competente  Acquedotto (segnalazione guasti)  Elettricità (segnalazione guasti)  Gas (segnalazione guasti)  Direttore dei lavori  Coordinatore per l'esecuzione  Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)  Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore) 
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7. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE    RELAZIONE ORGANIZZAZIONE CANTIERE  BARACCAMENTI, SERVIZI Le opere si inseriscono in un’ambito di fabbricato terminato ed in uso Il committente  mette a disposizione locali per spogliatoio e servizi igienici che andranno adeguatamente attrezzati  In ogni caso, a livello generale,  in cantiere si dovrà garantire: - un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per turno, separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; - un numero sufficiente di lavabi; - deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi, in ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori; - spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; - locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti; - un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali devono facilmente comunicare tra loro.  I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia.   RECINZIONI - DELIMITAZIONI Ogni ambito oggetto di lavorazione deve essere correttamente delimitato Non è escluso che alcune zone debbano essere delimitate fisicamente al fine di impedire sovrapposizioni di più esecutori nello stesso ambito. La recinzione dovrà risultare sufficientemente robusta e visibile. Se la zona delimitata è In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione deve essere illuminata. L'illuminazione non dovrà costituire un pericolo elettrico, pertanto dovrà essere a bassissima tensione di alimentazione, fornita da sorgente autonoma o tramite trasformatore di sicurezza, o se posta ad un'altezza superiore a 200 centimetri da terra anche a bassa tensione (220 Volt) ma con idoneo grado d'isolamento e protezione.   IMPIANTI - IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE Il cantiere è dotato di un suo impianto elettrico di cantiere, che si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto di consegna (misuratore) installato dall’Ente erogatore.  In caso di modifiche od integrazioni, bisognerà iniziare la nuova linea a partire da quadro idoneo e su indicazione del progettista dell’impianto stesso Il quale quadro che alimenta le linee dell’impianto di cantiere, ognuna delle quali deve essere protetta da un interruttore differenziale ritardato (Id<0.3-0.5A). Completeranno l’impianto gli eventuali quadri secondari e i quadretti di piano. Tutti i quadri elettrici di cantiere devono essere conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) ed avere grado di protezione minimo IP43 (IP44 secondo la Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492). La rispondenza alla norma di un quadro di cantiere (ASC) è verificata tramite l’applicazione sul quadro di una targhetta dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell’ASC, la designazione del tipo o numero d’identificazione; EN 60439-4, la natura e il valore nominale della corrente; le tensioni di funzionamento di impiego e nominale. Ogni quadro deve avere un dispositivo per l’interruzione di emergenza, se il quadro non è chiudibile a chiave può assolvere a tale scopo l’interruttore generale di quadro. Le linee devono essere costituite: - per posa mobile, da cavi del tipo H07RN-F o di tipo equivalente ai fini della resistenza all’acqua e all’abrasione, in ogni caso opportunamente protetti contro i danneggiamenti meccanici (transito di persone e mezzi, movimentazione carichi a mezzo di gru e autogrù); 
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- nella posa fissa, da cavi sia flessibili che rigidi i quali devono essere interrati ad una profondità non inferiore a 0,50 metri e protette superiormente con laterizi. Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di protezione non inferiore ad IP44. Le prese a spina devono essere protette da interruttore differenziale da Id=0,03°. Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000W devono potersi inserire o disinserirsi a circuito aperto. Protezione contro i contatti indiretti La protezione contro i contatti indiretti potrà essere assicurata: - mediante sorgente di energia SELV e PELV (tensione nominale 50V c.a. e 120V c.c.); mediante impianto di terra coordinato con interruttore differenziale idoneo* (Per i cantieri la tensione limite di contatto (UL) è limitata a 25V c.a. e 60V c.c.. Pertanto in un cantiere caratterizzato da un impianto TT - senza propria cabina di trasformazione - la protezione dai contatti indiretti sarà realizzata con una resistenza dell’impianto di terra di valore massimo pari a Rt=25/I, dove I è il valore in ampere della corrente di intervento in 5 secondi del dispositivo di protezione.) - mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente; - per mezzo di luoghi non conduttori; - per separazione elettrica. Gli impianti elettrici installati nei locali servizi del cantiere (baracche per uffici, bagni, spogliatoi, …) possono essere di tipo ordinario (norma CEI 64-8).     
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8. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 
Elenco delle fasi lavorative  

� Esecuzione setti acustici 
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Esecuzione setti acustici Categoria Setti acustici 
Descrizione (Tipo di intervento) 

SETTI ACUSTICI La presente opera di realizzazione dei setti acustici dovrà prevedere il riposizionamento delle protezioni delle pavimentazioni e delle pareti impiegate per la posa delle pareti manovrabili. Propedeutico alla realizzazione di tali setti è l’esecuzione dei mock-up del setto trasversale e di quello longitudinale, per la verifica della corretta messa in opera e dell’accostamento dei vari elementi. Tutte le lavorazioni previste dovranno rispettare il calendario degli eventi prodotto da Eur ed allegato al presente documento. Le lavorazioni non potranno eseguirsi nei periodi indicati corrispondenti ad eventi ed eventuali allestimenti/diallestimenti. Il cantiere, all’interno delle sale dovranno essere preparati e liberati in corrispondenza di tali date, restituendo gli ambienti in condizioni idonee all’utilizzo.  Durante le operazioni dovranno quindi essere previste idonee protezioni alle pavimentazioni esistenti, agli arredi fissi, ai terminali impiantistici con particolare riguardo alle bocchette di immissione e ripresa dell’aria ed ai terminali degli impianti antincendio.  I mezzi utilizzati (elevatori a pantografo) dovranno essere idonei all’utilizzo, di adeguata portata e elevazione, dovranno essere valutate tutte le opere necessarie alla protezione di quanto esistente, con particolare riferimento alle protezioni della pavimentazione in funzione del peso del macchinario.  L’avanzamento delle operazioni prevederà la realizzazione di un transennamento dell’area oggetto di intervento a terra, comprensivo di zona stoccaggio materiali (lastre Knauf, montanti, malte e..) e parcheggio mezzi.  Da Viale Asia è previsto un accesso di servizio, anche mediante pedana elevatrice, allo spazio scoperto di quota 19,30. Le porte di accesso allo spazio polivalente,  comprese tra i fili “C” e “D”, hanno dimensioni maggiorate, per consentire l’ingresso dei mezzi all’area di cantiere.  Setti acustici longitudinali Fornitura e posa di setti acustici di chiusura in corrispondenza delle travi secondarie del plenum con pannelli autoportanti realizzati con lastre di cartongesso rivestito ad alta densità (classe di reazione al fuoco A2,s1-d0) ed isolamento interno in lana di vetro (classe di reazione al fuoco A1). Compreso di: - materiale: parete tipo Knauf W111-151 con orditura singola C 75/50 (o equivalente); - composizione: lastra Diamant DHF sp. 12,5mm + lana di vetro sp. 60mm dens. 18Kg/m3 + lastra Diamant DHF sp. 12,5mm (o equivalente); - struttura di irrigidimento ed elementi metallici; - rasatura, stuccatura delle giunte tra i pannelli a mezzo di rete e materiali rasanti; - guarnizioni laterali; - finitura esterna verniciata colore nero (due mani).  Potere fonoisolante del sistema costruttivo Rw maggiore/uguale a 50dB (in accordo con la norma UNI EN ISO 10140-2 e UNI EN ISO 717-1). Compreso distanziali per lo scavallamento degli staffaggi dell’impianto sprinkler già in opera. Compreso tagli in opera del pannello per consentire l’attraversamento puntuale degli impianti già in opera. Sviluppo lineare totale pari a 195 metri.  Tipologia 1: dimensioni: larghezza 400mm altezza 1.800mm circa sp. parete 90mm circa quantità richiesta: circa 195 m.l. circa 490 elementi (circa 355m2)  Tipologia 2: dimensioni: larghezza 400mm altezza 700mm circa sp. parete 90mm circa 
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quantità richiesta: circa 195 m.l. circa 490 elementi (circa 140m2)  Localizzazione Localizzazione dei setti su travi trasversali in corrispondenza delle pareti manovrabili B1, B2, B3, B4, C1, C2, C3, C4, D1, D2, D3, D4.  Setti acustici trasversali  Fornitura e posa di setti acustici di chiusura in corrispondenza delle travi secondarie del plenum con pannelli i autoportanti realizzati con lastre di cartongesso rivestito ad alta densità (classe di reazione al fuoco A2,s1-d0) ed isolamento interno in lana di vetro (classe di reazione al fuoco A1). Compreso di: - materiale: parete tipo Knauf W111-151 con orditura singola C 75/50 (o equivalente); - composizione: lastra Diamant DHF sp. 12,5mm + lana di vetro sp. 60mm dens. 18Kg/m3 + lastra Diamant DHF sp. 12,5mm (o equivalente); - struttura di irrigidimento ed elementi metallici; - rasatura, stuccatura delle giunte tra i pannelli a mezzo di rete e materiali rasanti; - guarnizioni laterali; - finitura esterna verniciata colore nero (due mani).  Potere fonoisolante del sistema costruttivo (cartongesso + coibente) Rw maggiore/uguale a 50dB (in accordo con la norma UNI EN ISO 10140-2 e UNI EN ISO 717-1).  Comprensivo inoltre di: - bindelle o guarnizioni intorno ai profili dei condotti cilindrici; -  riempimento di chiusura in corrispondenza dei canali, tubazioni e canaline con pannelli di lana minerale/vetro intorno alle condutture elettriche, giuntati con nastri adesivi ad alta tenuta; - n° 25 pannelli di chiusura dei passo d’uomo, di tipo apribile per il passaggio per la manutenzione, in corrispondenze delle 5 passerelle tecniche.  Localizzazione Localizzazione dei setti su travi trasversali in corrispondenza delle pareti manovrabili A1, A2, A3, A4, A5.  Dimensione setto acustico A1, A2, A4, A5 = caduno di lunghezza 62000mm , altezza 3000 mm  Dimensione setto acustico A3a = lunghezza 31000mm, altezza 3000 mm Dimensione setto acustico A3b = lunghezza 24700mm, altezza 3000 mm    La fase ricomprende le seguenti lavorazioni in dettaglio : - attrezzaggio area di cantiere per stoccaggio dei materiali tiro in sito delle piattaforme elettriche ( n. 2) garantito dalla committenza e fornito a titolo gratuito scarico materiali con mezzi idonei garantito dalla committenza e fornito a titolo gratuito attrezzaggio corsie di intervento , di passaggio del mezzo sollevamento in quota, mediante protezione del parquet esistente intervento di applicazione di profili da cartongesso alle travi esistenti intervento di applicazione pannelli di cartongesso ancorati ai profili; una lastra per parte intervento di sagomatura delle lastre intorno ai condotti cilindrici intervento di interposizione di lana di roccia posizionamento di bindella o guarnizione intorno al profilo del condotto cilindrici rasatura e stuccatura delle giunte trai pannelli a mezzo rete e materiali rasanti interposizione di pannelli in lana di roccia/vetro per riempimento spazi intorno alle condutture elettriche, eventualmente giuntati con nastri adesivi ad alta tenuta creazione e posa di sportelli passa uomo sulle passerebbe, in numero di 25 verniciatura colore nero scelto da DL , due mani Fattori di rischio utilizzati nella fase 
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 Attrezzature � Autocarro con cestello elevatore 
� Autocarro con gru 
� Betoniera a bicchiere 
� Carrello elevatore a forche 
� Carrello elevatore sviluppabile 
� Smerigliatore orbitale o flessibile 
� Utensili elettrici portatili  Opere provvisionali � Linea di ancoraggio per cintura di sicurezza 
� Reti di sicurezza  Rischi individuati nella fase Caduta a livello e scivolamento Medio Caduta dall'alto Molto alto Caduta di materiali dall'alto Molto alto Calore, fiamme, incendio Medio Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso Cesoiamento, stritolamento Alto Contatti con macchinari o organi in moto Basso Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio Gas, vapori Medio Getti, schizzi Basso Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto Investimento Molto alto Movimentazione manuale dei carichi Medio Oli minerali e derivati Basso Polveri inerti Alto Polveri, fibre Medio Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso Ribaltamento Alto Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto Rumore Medio Urti, colpi, impatti, compressioni Medio Vibrazioni Medio Procedure operative Accesso ai posti di lavoro con scale fisse in muratura Le scale fisse a gradini in muratura, destinate per l'accesso ai posti di lavoro devono essere provvisti, sui lati aperti, di protezioni, 
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oppure deve esserne impedito l'accesso con barriere. Lungo le rampe ed i pianerottoli delle scale fisse in costruzione, fino alla posa in opera delle ringhiere, devono essere tenuti parapetti normali con tavole fermapiede fissati rigidamente a strutture resistenti. Il vano-scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all'altezza del pavimento del primo piano a difesa delle persone transitanti al piano terreno contro la caduta dei materiali.  Protezione delle zone di transito I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani, le zone di passaggio che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone  Lavori in quota L'esecuzione temporanea dei lavori in quota deve essere eseguita in condizioni di sicurezza e in condizioni ergonomiche. Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte, proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro. In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati impalcati su ponti su cavalletti, o ponti mobili su ruote. Misure preventive e protettive Contatti con macchinari o organi in moto Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai requisiti minimi di sicurezza. I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase. Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e manutenzione per la protezione dai rischi residui. Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la quantità dell'agente chimico da impiegare. Tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. Folgorazione per uso attrezzature elettriche Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella fase, deve essere sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa di rottura e avaria dei dispositivi di sicurezza con rischio di contatti con parti in tensione e di corto circuito, occorre quindi verificare lo stato di conservazione del quadro elettrico di derivazione e la funzionalità del suo interruttore differenziale. In caso di malfunzionamento sospendere l'uso del quadro fino alla sua sostituzione. I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere sollevate dal piano di lavoro e sistemati in posizione sicura, lontano dal passaggio di personale, di materiale e di attrezzature. Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con grado di protezione adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni ambientali con presenza di acqua e polveri. Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione dei lavoratori dai rischi da contatti indiretti. Tutti i materiali elettrici utilizzati nella fase devono essere sottoposti a manutenzione periodica secondo le indicazioni fornite dal costruttore. Getti, schizzi Le lavorazioni che prevedono l'applicazione a getto o spruzzo di materiali (calcestruzzo, intonaci, pitture e simili) non devono interferire con altre lavorazioni manuali, per tanto fino alla conclusione dei lavori, l'accesso alla zona deve essere vietato con segnaletica di richiamo. 
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Le attrezzature da lavoro impiegate per il getto o lo spruzzo devono essere utilizzate correttamente e mantenute efficienti da parte dei lavoratori secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. Gli addetti alla fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare occhialini a maschera, guanti protettivi, indumenti da lavoro per proteggere la cute e gli occhi dalle aggressioni chimiche. Punture, tagli, abrasioni, ferite Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza. Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con l'attrezzatura in moto. Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali. Polveri, fibre Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: - usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; - bagnare i materiali; - qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; - utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2. Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività.   Proiezione di schegge e frammenti di materiale Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori. Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. Rumore Le zone di lavoro in cui si svolgono attività rumorose (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori. Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per la protezione dal rischio residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. Vibrazioni Nella fase lavorativa ove sia previsto l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, in particolare martelli elettrici o pneumatici, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, ecc...) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. L'organizzazione del lavoro deve prevedere la rotazione tra gli operatori. Caduta dall'alto I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime: - essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; - avere una altezza minima di 1 metro; 
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- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; - avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°; - essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche minime: - resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei materiali; - avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il trasporto di materiali; - essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate; - essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm; - le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia. Caduta di materiali dall'alto Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del casco di protezione personale. Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. Folgorazione per contatto linee elettriche aeree In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare l'ente erogatore per la disattivazione della linea. Cedimento parti meccaniche delle macchine Prima dell'utilizzo gli addetti sono obbligati a verificare l'efficienza delle parti soggette a vibrazioni, usura, ecc... e, nel caso riscontrino delle inefficienze, a comunicarle al preposto. Devono essere effettuati controlli iniziali e periodici di manutenzione e revisioni periodiche degli organi e dei dispositivi soggetti ad usura od a perdere le caratteristiche originarie secondo le indicazioni della casa costruttrice. I risultati dei controlli e i verbali di verifica devono essere registrati e conservati. Cesoiamento, stritolamento Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di macchine e elementi fissi delle medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. Inalazione di gas non combusti (scarichi) La potenziale inalazione di gas di combustione di automezzi viene minimizzata evitando di tenere accesi i mezzi più di quanto non sia strettamente necessario e mantenendo nella migliore efficienza lo stato di manutenzione dei motori. Si evita di posizionare delle postazioni di lavoro fisse nell'area di manovra degli automezzi o nelle vicinanze di macchine dotate di motore a combustione interna. Investimento La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di cantiere, deve avvenire utilizzando i percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo le indicazioni del CSE. I mezzi all'interno del cantiere devono: - operare con il girofaro sempre acceso; 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione 

  Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 56 

- operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; - nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di terra da postazione ben visibile all'autista; - procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione degli stessi. Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. Gli addetti durante l'esecuzione della fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Tutti i mezzi meccanici di movimentazione sono utilizzati per le pendenze massime per cui sono stati progettati. La presenza di fossati o altri avvallamenti, che possono causare il ribaltamento dei mezzi, sono segnalati e transennati. Sono adottate tutte le misure per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle caratteristiche del percorso dei mezzi: - prima di far accedere i mezzi sono verificate la consistenza e la portanza del terreno e quando è necessario si provvede al consolidamento ed all'allargamento delle stesse; - la macchina è affidata a conduttori di provata esperienza ed utilizzata esclusivamente per il suo uso specifico; - viene verificato periodicamente lo stato di usura dei pneumatici; - il posto di guida delle macchine è protetto; - il transito avviene sempre a velocità moderata; - durante il caricamento del materiale sul mezzo di trasporto è vietata la presenza del conduttore nella cabina di guida. Oli minerali e derivati Durante le attività di manutenzione delle macchine e degli impianti i lavoratori possono essere esposti ad agenti chimici pericolosi (ad esempio oli minerali e derivati); in tal caso devono essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell'operatore. Gli addetti devono indossare indumenti protettivi, utilizzare i dpi specifici (occhiali per la protezione degli occhi e guanti per la protezione della cute). Durante la fase i lavoratori devono osservare le norme igieniche evitando di bere, fumare e mangiare con le mani sporche.   Urti, colpi, impatti, compressioni Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo fino alla conclusione dei lavori. Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. Calore, fiamme, incendio Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: - le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; - le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; - non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi; - gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; - nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; - all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali ricordanti il pericolo; - durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali. Gas, vapori Le lavorazioni che prevedono l'uso di sostanze o attrezzature capaci di emanare esalazioni di gas, vapori o fumi, non devono interferire con altre lavorazioni nella stessa area, pertanto durante la fase l'accesso alla zona deve essere vietato fino alla conclusione dei lavori con segnaletica di richiamo del pericolo e sbarramenti. Gli ambienti devono essere ventilati in modo adeguato e qualora non sia possibile è necessario integrare l'aerazione naturale con impianti portatili di aspirazione forzata, al fine di impedire che le concentrazioni di inquinanti aerodisperse non superi i valori massimi indicati nella scheda di sicurezza del prodotto. Il personale non strettamente necessario deve essere allontanato dalla zona di lavoro. Gli addetti alla fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare maschere facciali con filtri adeguati alle indicazioni 
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fornite dalle schede di sicurezza. Ribaltamento Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori dall'area di manovra di altri mezzi. I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a distanza di sicurezza. Le macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. Le macchine per il sollevamento dei materiali devono essere posizionate su un terreno solido e piano e fuori dall'area di manovra di altri mezzi. Le macchine per il sollevamento dei materiali dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. Misure preventive della fase Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: - devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; - devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.  I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.  Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni. Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. Mantenere la schiena e le braccia rigide. Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: - le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, ma depositandolo; - la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; - durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico; - si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; - gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su: - importanza del prevenire la formazione di polvere; - tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; - importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.   
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti antitaglio 
� Guanti per rischio chimico e microbiologico 
� Imbracatura anticaduta 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza  Segnaletica di cantiere associata alla fase   Categoria: Avvertimento Nome: Caduta materiali dall'alto Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto Posizione: - Nelle aree di azione delle gru. - In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei carichi. - Sotto i ponteggi.      Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto Posizione: - Nelle aree di azione delle gru. - In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei carichi. - Sotto i ponteggi.   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di caduta Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto. Nella zona di scavo.   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di folgorazione Descrizione:  Posizione:    Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo generico Descrizione: Pericolo generico Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare).   
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  Categoria: Divieto Nome: vietato avvicinarsi agli scavi Descrizione: Scavi Posizione: Nei pressi degli scavi.   Categoria: Divieto Nome: Vietato l'accesso ai non addetti Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta.   Categoria: Divieto Nome: Vietato spegnere con acqua Descrizione:  Posizione:     Categoria: Prescrizione Nome: Imbracatura di sicurezza Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.   Categoria: Prescrizione Nome: Lasciare liberi i passaggi Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.   Categoria: Prescrizione Nome: Protezione del cranio Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi.   Categoria: Prescrizione Nome: Protezione dell'udito Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito.   
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 9. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE  9.1. MISURE DI COORDINAMENTO Setti acustici – lavorazioni interferenti generiche Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento spaziale e temporale in concomitanza soprattutto con manifestazioni congressuali  Rischi aggiuntivi Manutenzioni Setti acustici 
� Crollo o ribaltamento materiali depositati � Investimento da mezzi circolanti area cantiere 

� Rischio caduta,colpi o urti da materiale sospeso 
� Rischio di schiacciamento per crollo strutture 
� Incendio  
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9.2. Modalità di cooperazione e coordinamento Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva. Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate.  Attività Quando Convocati Punti di verifica principali 1. Riunione iniziale: presentazione e verifica del PSC e del POS dell'impresa Affidataria prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e verifica punti principali  2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una lavorazione da parte di un'Impresa esecutrice o di un Lavoratore autonomo CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da attuare Verifica dei piani di sicurezza Verifica sovrapposizioni 3. Riunione straordinaria quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da attuare Verifica dei piani di sicurezza 4. Riunione straordinaria per modifiche al PSC quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure concordate CSE: coordinatore per l'esecuzione DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato DTE. Datore di lavoro dell'impresa esecutrice o un suo delegato LA: lavoratore autonomo  
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9.3. CRONOPROGRAMMA La programmazione delle opere ha durata di 4 mesi come da schema a seguire. Va valutato insieme alla programmazione degli eventi congressuali del Centro Congressi allegata, per comprendere correttamente i periodi di lavorazione ed i periodi in cui le opere non possono essere eseguite  Viene preso atto ed accettato il cronoprogramma generale redatto dai progettisti, integrato a seguito della suddivisione fasi descritta nel presente documento. Si ritiene che i tempi previsti per la realizzazione delle opere in progetto, siano congrui per l'esecuzione dei lavori in sicurezza.  In ogni caso prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore dovrà trasmettere alla D.L. ed al Coordinatore per l'esecuzione, per l'approvazione e sottoscrizione, il Programma operativo dettagliato delle lavorazioni con l'indicazione dell'ordine e dei tempi cui si atterrà nell'esecuzione delle opere. Inoltre, si richiede che le Imprese esecutrici comunichino giornalmente (durante le fasi lavorative che presentano maggior criticità) o con programmi settimanali, alla Dirczione Lavori, al Coordinatore in fase di esecuzione e alle Imprese che operano in adiacenza, i tempi e la successione delle lavorazioni con l'indicazione delle aree di intervento. Qualora dovessero verifìcarsi situazioni tali da provocare rallentamenti nello sviluppo dei lavori, il presente Piano dovrà essere riesaminato e ne dovrà essere verificata la validità secondo le nuove tempistiche. Variazioni del Programma Lavori potranno essere richieste anche dall'Impresa/e, alla D.L. ed al Coordinatore per l'esecuzione, che valuteranno la compatibilita delle proposte avanzate con le esigenze delle lavorazioni, con le linee generali del Piano di sicurezza e con le normative vigenti. Il Programma Lavori dovrà essere sottoscritto ed approvato dalla D.L., dal Coordinatore in fase di esecuzione e dall'Impresa Appaltatrice, prima dell'inizio dei lavori e ad ogni sua variazione.  Programmazione dei tempi delle lavorazioni di cantiere  L'obiettivo della programmazione dei tempi delle lavorazioni di cantiere è quello di arrivare a pianificare i tempi di evoluzione delle operazioni costruttive ex-ante; questo, per permettere di prevenire l'insorgere di sovrapposizioni o connessioni lavorative tali da poter ingenerare un aumento della possibilità di verificarsi di eventi incidentali.  Conseguentemente, le prescrizioni operative risultanti dalla programmazione dei tempi del cantiere, si riferiscono unicamente al rispetto, da parte delle imprese appaltatrici e/o sub-appaltatrici, dello sviluppo temporale delle fasi lavorative così come viene descritto nei paragrafi successivo della Relazione, e formalizzato nel cronoprogramma allegato.  Quest'unica prescrizione è sufficiente a garantire adeguati livelli di sicurezza proprio perché la programmazione dei tempi del cantiere è stata progettata in modo tale da evitare possibili sovrapposizioni o interferenze lavorative ritenute "potenzialmente rischiose".  Inoltre, la sequenza delle fasi lavorative del cantiere non è stata progettata solo ed unicamente seguendo criteri di valutazione e prevenzione del rischio, ma anche e soprattutto le logiche tecniche e costruttive necessarie alla realizzazione dell'opera oggetto di PSC.    Note sulle interferenze evidenziate dal cronoprogramma.  Non si vuole sostituire a quello che formulerà l'impresa in base alle sue conoscenze tecniche, esperienze e dotazioni, ma appunto tende ad evidenziare le ?situazioni critiche? a livello preventivo. La lettura del cronoprogramma evidenzia diverse sovrapposizioni lavorative, derivanti dalla necessità di realizzare l'opera in un determinato lasso di tempo. La tempistica di intervento rimane comunque coerente con le necessità organizzative dell'impresa. Come spesso sottolineato le misure principali adottate dal Coordinatore sono : la divisione in settori dell'opera e le attività di sorveglianza, controllo e gestione delle squadre, degli operai, delle attrezzature.                    
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La durata delle attività necessarie per la realizzazione dei setti pareti manovrabili delle Sale Congressuali è stato quantificato in 120 giorni. Le attività prevedono i rilievi e le analisi delle interferenze con le opere già realizzate, l’elaborazione e trasmissione dei documenti costruttivi, la relativa approvazione di tali documenti, gli approvvigionamenti, trasporto in cantiere dei materiali ed elementi, e la costruzione delle opere previste.   Durata mese 1 mese 2 mese 3 mese 4   mag-18 giu-18 lug-18 ago-18 SETTI ACUSTICI 120                           Rilievi ed analisi delle interferenze con le opere già realizzate 10               Elaborazione e trasmissione dei documenti costruttivi 10               Approvazione dei documenti costruttivi 10               Approvvigionamento, fabbricazione in stabilimento e trasporto in cantiere 30                  Costruzione setti longitudinali 60                    Costruzione setti trasversali 60                     Queste attività dovranno essere preventivamente coordinate con la programmazione del cantiere esistente, per minimizzare le interferenze. Parimente le attività di costruzione dei setti acustici dovranno essere coordinate con la pianificazione degli eventi programmati nel Nuovo Centro Congressi e, pertanto, con le giornate di fermo cantiere. Dovranno essere previsti doppi turni e/o l’utilizzo di squadre in parallelo nei giorni di lavorazione per garantire le tempistiche di realizzazione.  Il programma è stato composto ipotizzando le seguenti squadre di intervento :  Costruzione setti longitudinali : 4 operai specializzati (2 squadra da 2) + 5 operai qualificati ((1 operaio + 2 operatori movimentazione piattaforme +  2 operatori merlo)   Costruzione setti trasversalii : 8 operai specializzati (4 squadra da 2) + 16 operai qualificati (4 squadre da 2 operai + 4 operatori movimentazione piattaforme +  4 operatori merlo) 
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10. STIMA DEI COSTI  10.1. STIMA DEI COSTI  DELLA SICUREZZA... Stima dei Costi della Sicurezza Il  D.Lgs. 81/08,prevede che venga effettuata la stima dei costi necessari a realizzare gli apprestamenti ed attrezzature, atti a garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori.  Tali oneri non sono soggetti a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici.  Nei lavori pubblici, il calcolo degli oneri relativi alla sicurezza può contare su un supporto normativo che ,seppur in evoluzione e non ancora completo, consento, almeno in linea di principio, di individuare gli oneri e stabilire le modalità per il loro calcolo Le stesse considerazioni e metodologie possono essere trasposte anche nel campo dei lavori privati tenendo conto delle seguenti considerazioni generali: nell'espletamento delle fasi lavorative svolte all'interno del cantiere occorre tenere conto dei costi delle misure di prevenzione e protezione da adottare.  Poiché buona parte di tali misure ed adempimenti, specie quelli a carattere tecnico, sono obbligatori per legge, gli stessi non sono qui riportati in quanto già inclusi nei costi di cantiere previsti (trattasi di DPI generici, attrezzature strumentali all'esecuzione delle opere).  Dette misure saranno contabilizzate in base ai prezziari regionali in corso; esse dunque non sono considerabili come costi supplementari e, quindi, si ritengono sottintese, ma evidenziate con un costo complessivo a percentuale.  I costi della sicurezza, così calcolati comprendono anche le varie incidenze relative agli oneri per la sicurezza che sono state attribuite nelle specifiche analisi dei nuovi prezzi delle varie lavorazioni La stima sopradescritta comprende  tutti i costi della sicurezza quali : il costo delle riunioni di gestione e coordinamento e tutte quelle situazioni di sorveglianza lavori, formazione, controllo necessari per ottenere un'alto livello di sicurezza generale..  In ogni caso resta inteso che i costi della sicurezza saranno liquidabili all'impresa appaltatrice soltanto con il benestare del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione in occasione dell'emissione dei vari s.a.l.                                      



n° prog. Descrizione
Unità di

 misura
Quantità

Prezzo

Unitario €
Costo €

APPRESTAMENTI PREVISTI NEL P.S.C.

1 S 1.01.2.3
Predisposizione di locale ad uso spogliatoio con armadietti doppi e 

sedili, minimo sei posti. 
1.a S 1.01.2.3.a Montaggio, smontaggio e nolo per 1° mese o frazione addetto 15 49,07 736,05
1.b S 1.01.2.3.b Nolo per ogni mese successivo o frazione, nolo per 4 mesi addetto 60 1,47 88,20

2 S 1.01.2.8

Predisposizione di locale uso ufficio, provvisto di scrivania, con 

cassettiera, poltroncina, due sedie, armadi, tavolino, armadietto 

doppio, lampada da tavolo
2.a S 1.01.2.8.a Montaggio, smontaggio e nolo per 1° mese o frazione addetto 2 135,52 271,04
2.b S 1.01.2.8.b Nolo per ogni mese successivo o frazione, nolo per 4 mesi addetto 8 12,08 96,64

3 S 1.01.2.7

Costo di esercizio del servizio refettorio con pulizia giornaliera ed 

esercizio scaldavivande per 25 giorni al mese fino a 20 posti 

(personale, energia, manutenzione). Nolo 8 mesi 

mese 5 713,75 3568,75

4
1.01.2.15

Manutenzione e pulizia di alloggiamenti, baraccamenti e servizi. 

costo mensile.
mese 8 16,93 135,44

5 S 1.01.4.3

Trabattello mobile prefabbricato UNI EN 1004 in tubolare di 

alluminio, base cm 105 X 160, completo di piani di lavoro, botole e 

scale di accesso ai piani, protezioni, stabilizzatori e quanto altro 

previsto dalle norme vigenti, altezza max. di utilizzo m. 10,40

5.a S 1.01.4.3.a Nolo per un mese o frazione del solo materiale cad. 30 136,71 4101,30

6 S 1.01.6.23

Faro per illuminazione di esterni con lampada fio a 300 watt, dato 

in opera su palo metallico di altezza m. 3, compreso allacciamento 

alla scatola di derivazione a base palo.

palo. Calcolato compresi montaggi e smontaggi) quota parte

cad 5 196,97 984,85

7 S 1.04.2.3

Cartello di forma rettangolare, fondo giallo (in osservanza del 

Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig. II 

411/a,b,c,d, 412/a,b,c, 413/a,b,c, 414) in lamiera di acciaio 

spessore 10/10 mm con rifrangenza classe I. Dimensioni 90x135 

cm. Costo d’uso per mese o frazione

cad 20 9,78 195,60

8 S 1.04.1.10

Paletto zincato con sistema antirotazione per il sostegno della 

segnaletica di sicurezza, diametro del palo pari a 48 mm; costo di 

utilizzo del palo per mese o frazione.
8.a S 1.04.1.10.a altezza 3 m. (15x12) cad 20 0,65 13,00

9 S 1.02.2.74

Imbracatura conforme alla norma unI-en 361 con punto 

d’ancoraggio dorsale e frontale dotata di giubbino e cinghie ad alta 

visibilità regolazione diffrente per gambe e spalle. costo d’uso per 

mese o frazione.

cad 10 2,87 28,70

10 S 1.02.2.85

Cordino di posizionamento regolabile in poliammide Ø 14, 

lunghezza max 2 mt,.conforme alla norma uni-en 358 e nr. 2 

moschettoni a vite inclusi. costo d’uso per mese o frazione.

cad 10 1,96 19,60

11 S 1.02.2.88

Dispositivo anticaduta retrattile, diametro cavo Ø 4, cavo in acciaio 

galvanizzato, carter in composito, peso: 5,30 kg con nr. 2 

moschettoni inclusi (1 a vite, 1 a doppia leva). costo d’uso per 

mese o frazione.
11.a S 1.02.2.88.b con arrotolatore lunghezza 10 mt. cad 10 14,80 148,00

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA                                                                                                               

Per la quantificazione dei costi della sicuezza si è fatto riferimento a quanto contenuto nella pubblicazione                        

“I costi della Sicurezza” edita dal Comitato Paritetico Territoriale di Roma e Provincia, agg.2012

rif. Prezziario



n° prog. Descrizione
Unità di

 misura
Quantità

Prezzo

Unitario €
Costo €

12 S 1.02.2.73

Ancoraggio delle funi di trattenuta per cinture di sicurezza 

realizzato mediante inserimento, a perdere, di tasselli chimici ed 

agganci metallici. compresa del supporto, posa ed ogni altro onere 

o magistero con l’esclusione delle attrezzature e/ofornitura dei 

materiali, perforazione impianti eventualmente necessari per 

raggiungere la quota di imposta della barriera.

cad 10 27,22 272,20

13 S 1.02.2.91 

Moschettone ad anello in acciaio zincato, peso 180 gr., 

dimensioni: 108x60 mm. diametro apertura 18 mm. resistenza 20 

kN, chiusura a vite. cadauno.

cad 10 7,80 78,00

14 S 1.02.2.95

Linea vita temporanea orizzontale conforme alla norma unI-en 795 

classe B in corda in poliestere 16 mm ad allungamento ridotto 

dotata di indicatore di usura con braccio a sgancio rapido e chiave 

fisa da 24 mm permette una tensione addizionale per ridurre la 

freccia resistenza: 4.9 kN, in borsa di nailon fornita con n°2 

moschettoni. (omologata fio a 4 operatori). costo d’uso per mese o 

frazione. (n°20 x 6 mesi)

cad 10 26,27 262,70

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E D.P.I. 

EVENTUALMENTE PREVISTI NEL PSC PER LAVORAZIONI 

INTERFERENTI

15
SERG 

11010

Distribuzione materiale informativo ai lavoratori. Costo

annuo pro capite.
pro capite 10 12,91 129,10

16 S 1.05.14
VerifiChe, sorveglianza o segnalazione di lavori con operatore per 

ora di effttivo servizio
ora 30 33,50 1005,00

17 S 1.05.12

Riunione di coordinamento fra i responsabili delle imprese 

operanti in cantiere e il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, 

prevista all’inizio dei lavori e di ogni nuova fase lavorativa o 

introduzione di nuova impresa esecutrice. costo medio pro-capite 

per ogni riunione.

pro capite 15 203,26 3048,90

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

18 S 1.05.14

Verifiche, sorveglianza o segnalazione di lavori con operatore per 

ora di effttivo servizio.

Controllo al termine di ogni turno di lavoro sulla sistemazione delle 

protezioni di sicurezza e sistemazione di quanto previsto - 

Sorveglianza o segnalazione di lavori con operatore per ora di 

effettivo servizio

ora 25 33,50 837,50

19 S 1.05.14

Verifihe, sorveglianza o segnalazione di lavori con operatore per 

ora di effttivo servizio

Presenza di addetti addetti con l’incarico ti tenere costantemente 

bagnati i percorsi dei mezzi durante le operazioni di scavo o 

demolizione, per ora di effettivo servizio - Sorveglianza o 

segnalazione di lavori con operatore per ora di effettivo servizio

ora 15 33,50 502,50

20 S 1.01.1.9

Delimitazione provvisoria di zone di lavoro realizzata mediante 

transenne modulari costituite da struttura principale in tubolare di 

ferro, diametro 33 mm, e barre verticali in tondino, diametro 8 mm, 

entrambe zincate a caldo, dotate di ganci e attacchi per il 

collegamento continuo degli elementi senza vincoli di 

orientamento. nolo per ogni mese o frazione.

20.a S 1.01.1.9.d

Modulo di altezza pari a 1110 mm e lunghezza pari a 2500 mm 

con pannello a strisce alternate oblique bianche e rosse, 

rifrangenti in classe i.

cad 40 2,44 97,60

20.b S 1.01.1.9.e Montaggio e smontaggio, per ogni modulo. cad 400 2,35 940,00

21 NOLK01111

Torre telescopica oleodinamica, portata due persone,

compreso operatore addetto alla manovra. Costo orario.

CLASSE 2a.

ora 500 57,11 28555,00

rif. Prezziario



n° prog. Descrizione
Unità di

 misura
Quantità

Prezzo

Unitario €
Costo €

PROCEDURE CONTENUTE NEL PSC E PREVISTE PER 

SPECIFICI MOTIVI DI SICUREZZA

22 S 1.05.14

Verifiche, sorveglianza o segnalazione di lavori con operatore per 

ora di effettivo servizio.

Presenza di un addetto per far manovrare i mezzi in retromarcia e 

in condizioni di scarsa visibilità  - Sorveglianza o segnalazione di 

lavori con operatore per ora di effettivo servizio, per tutte le 

necessità legate alla movimentazione di mezzi.

ora 20 33,50 670,00

23 S 1.05.14

Verifiche, sorveglianza o segnalazione di lavori con operatore per 

ora di effettivo servizio.

Controllo periodico delle attrezzature di lavoro con cadenza 

sufficiente a garantire la sicurezza degli utilizzatori - Sorveglianza 

o segnalazione di lavori con operatore per ora di effettivo servizio

ora 20 33,50 670,00

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA SICUREZZA E RICHIESTI 

PER LO SFASAMENTO TEMPORALE DELLE LAVORZIONI (in 

concomitana eventi)

24 1.06.1

costo orario di fermo temporaneo di macchina o lavoratore ove nel 

Psc sia previsto che lavorazioni concomitanti o interferenti non 

possano essere eseguite contemporaneamente nello stesso 

luogo.

il costo orario si riferisce al tempo giornaliero in cui l’impresa non 

può operare in attesa del termine o della sospensione temporanea 

della lavorazione interferente. lo stesso onere può essere riferito al 

tempo necessario per spostare durante tale interferenza il 

personale o le macchine in altra area di lavoro.
1.06.1 a operaio comune. ora 160 28,22 4515,20
1.06.1 b operaio qualificato ora 160 31,18 4988,80
1.06.1 d nolo torr telescpica ora 160 57,11 9137,60

TOTALE ONERI DELLA SICUREZZA  (importo da non 

assoggettare a ribasso nell’offerta delle imprese)
€. 66097,27

rif. Prezziario

L’attento studio delle interferenze tra le varie lavorazioni ha portato a stimare costi supplementari relativi ad attività quali : Presenza a continue 

riunioni, attività di sorveglianza e controllo, supervisione, gestione emergenza e soprattutto gestione della suddivisione zonale dell’intervento, 

necessaria al fine di minimizzare i rischi da lavorazioni interferenti.

I costi della sicurezza, così calcolati comprendono anche le varie incidenze relative agli oneri per la sicurezza che sono state attribuite nelle specifiche 

analisi dei nuovi prezzi delle varie lavorazioni

La stima totale sopradescritta comprende  tutti i costi della sicurezza quali : il costo delle riunioni di gestione e coordinamento e tutte quelle situazioni 

di sorveglianza lavori, formazione, controllo necessari per ottenere un’alto livello di sicurezza generale.. 
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11. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE   La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti rischi residui della progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle conoscenze (fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità. Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa valutazione, si riferiscono ai rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto senza lo studio di sicurezza, in altri termini, in assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel presente documento. L'applicazione delle procedure e delle protezioni indicate nel presente documento consente di ricondurre il livello dei rischi entro limiti di accettabilità, cioè con il potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, …) ma frequenti o di causare danni anche più elevati ma molto raramente. La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 3, con la magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3. I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati nella tabella seguente. Probabilità (P) Magnitudo (M) 1 Improbabile 1 Lieve 2 Poco probabile 2 Moderata 3 Probabile 3 Grave  L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico seguente. Probabilità 3 6 9   2 4 6   1 2 3 Magnitudo      
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Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente: Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M) molto basso improbabile lieve basso poco probabile lieve  improbabile moderata medio probabile lieve  poco improbabile moderata  improbabile grave alto poco probabile grave  probabile moderata molto alto probabile grave   
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12. ALLEGATI   12.1. GESTIONE EMERGENZA GESTIONE EMERGENZA   Premessa  Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione dell' emergenza è a carico dei datori di lavoro delle ditte esecutrici dell' opera, i quali dovranno designare preventivamente  i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza (art. 1, comma 1, lett. b)  D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.).   Le misure da attuare sono riportate di seguito. Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro:    Adottano  le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinche' i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa (art. 18, comma 1, lett. h)  D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) ;  informano il piu' presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione(art. 18, comma 1, lett. i)  D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.);  organizzano  i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza (art. 43, comma 1, lett. a)  D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.);  informano tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  programmano gli interventi, prendono i provvedimenti e danno istruzioni affinche' i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non puo' essere evitato, possano cessare la loro attivita', o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  adottano i provvedimenti necessari affinche' qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilita' di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili  Obiettivi del Piano di emergenza  Il piano d' emergenza si pone l'obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi di pronta evacuazione dei lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, e nei casi in cui è necessario fornire un primo soccorso  al personale colpito da infortunio. In particolare, prescrive: a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio; b) le procedure per l' evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da altre  persone presenti; c) le disposizioni per richiedere l' intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di  Pronto Soccorso pubblico; d) gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio.   Presidi antincendio Previsti I presidi antincendio previsti in cantiere sono:  estintori portatili    a schiuma (luogo d' installazione)  ad anidride carbonica (luogo d' installazione)  a polvere (luogo d' installazione)  gruppo elettrogeno  illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza  altro (specificare)  Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio Nel caso il cui il lavoratore ravvisi un incendio deve:  non perdere la calma;  valutare l' entità dell' incendio;  telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento; 
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 applicare le procedure di evacuazione.  Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell' emergenza incendio, o  di altra calamità deve porre in atto le seguenti azioni:  non perdere la calma;  abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacoli il passaggio di altri lavoratori;  percorrere la via d' esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell' incendio, evitando, per quanto possibile, di formare calca;  raggiungere il luogo sicuro situato ed attendere l' arrivo dei soccorsi.   Gli addetti all' emergenza devono applicare le seguenti procedure:  in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti messi a loro disposizione;  in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione rapida:  valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori;  accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza;  servirsi dell' estintore per aprire l'eventuale incendio che ostruisce  la  via d'esodo;  attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra  emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri Centri di coordinamento  di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l'intervento del pronto soccorso sanitario;  raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle eventuali persone mancanti servendosi dell' elenco dei presenti al lavoro;  attendere l' arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto.   Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici All' interno del cantiere sarà disponibile un telefono per chiamate esterne. Colui che richiede telefonicamente l'intervento, deve comporre il numero appropriato alla necessità (vigili del fuoco per l' incendio, Prefettura per altra calamità, croce rossa  o altro per richiesta ambulanza)  tra quelli indicati nell' elenco sottostante. Deve comunicare con precisione l'indirizzo e la natura dell'evento, accertandosi che l' interlocutore abbia capito con precisione quanto detto.  Numeri esterni da comporre per la richiesta d' intervento dei servizi pubblici sono i seguenti:  Prefettura Vigili del Fuoco 115 Unita di pronto soccorso (ospedale) 118 Croce Rossa  Soccorso pubblico d' emergenza  (polizia) 113 Altri Copia dell' elenco e delle relative procedure sopra riportate deve essere consegnata ad ogni lavoratore.  
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Verifiche e Manutenzioni Il personale addetto all' emergenza deve effettuare i seguenti controlli periodici:  CONTROLLI PERIODICITÀ   Fruibilità dei percorsi d' esodo (assenza di ostacoli ) settimanale Funzionamento illuminazione d' emergenza e segnaletica di sicurezza settimanale Verifica estintori:  presenza  accessibilità  istruzioni d' uso ben visibili  sigillo del dispositivo di sicurezza non manomesso  indicatore di pressione indichi la corretta pressione  cartellino di controllo periodico sia in sede e correttamente compilato estintore privo di segni evidenti di deterioramento   Verifica di funzionamento gruppo elettrogeno mensile Verifica livello d' acqua del serbatoio antincendio mensile Altri (specificare)   Verifiche periodiche da affidare a Ditte specializzate: CONTROLLI PERIODICITÀ estintori portatili semestrale gruppo elettrogeno semestrale illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza semestrale altro (specificare):   Esercitazioni Il personale deve partecipare periodicamente (almeno una volta l' anno) ad una esercitazione antincendio per mettere in pratica le procedure di evacuazione. L' esercitazione dovrà consistere nel percorrere la via d'esodo prevista, simulando quanto più possibile una situazione reale, ma evitando di mettere in pericolo il personale. Nel caso in cui vi siano più vie d' esodo, è opportuno porsi come obbiettivo che una di essa non sia percorribile. L' esercitazione avrà inizio dal momento in cui viene fatto scattare l' allarme e si concluderà una volta raggiunto il punto di raccolta e fatto l' appello dei partecipanti.  Procedure di Primo Soccorso  Infortuni possibili nell' ambiente di lavoro In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono le ferite, le fratture e le lussazioni, distrazioni e contusioni. Inoltre, richiedono particolare attenzione l'elettrocuzione e la intossicazione. Per queste lesioni devono essere attuate le seguenti misure. 
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Norme a carico dei lavoratori Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo ad essere interessato da un infortunio accaduto ad un collega deve: 1) valutare sommariamente il tipo d' infortunio; 2) attuare gli accorgimenti sopra descritti; 3) avvisare prontamente l' addetto al pronto soccorso, accertandosi che l'avviso sia ricevuto con chiarezza.              Norme a carico dell' addetto al pronto soccorso L' addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo intervento.  a) Ferite gravi - allontanare i materiali estranei quando possibile - pulire l' area sana  circostante la ferita con acqua e sapone antisettico - bagnare la ferita con acqua ossigenata - coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile - bendare bene e richiedere l' intervento di un medico o inviare l' infortunato in ospedale.  b) Emorragie - verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati  attuati i provvedimenti idonei per fermare la fuoriuscita di sangue. - in caso di una emorragia controllata con la semplice pressione diretta sulla ferita, effettuare una medicazione compressiva, sufficientemente stretta da mantenere il blocco dell' emorragia, ma non tanto da impedire la circolazione locale - in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte  ad evitare l' insorgenza o l' aggravamento di uno stato di shock  (distendere la vittima sul dorso od in posizione laterale   con viso reclinato lateralmente, allentare colletti e cinture, rimuovere un' eventuale dentiera,  coprire con una coperta...). - sollecitare il trasporto in ospedale mediante autoambulanza.   c) Fratture 1) Non modificare la posizione dell' infortunato se non dopo avere individuato sede e nature della lesione; 2) evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato che le stesse non comportino pericolo; 3) immobilizzare la frattura il più presto possibile; 4) nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza sterile; 5) non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi non idonei o pericolosi, onde evitare l' insorgenza di complicazioni; 6) mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un' autoambulanza.  d) Ustioni Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando l'ustione coinvolge il 20% della superficie corporea, con lesioni che interessano l'epidermide e il derma, con formazione di bolle ed ulcerazioni (secondo grado) od il 15%, con lesioni comportanti la completa distruzione della cute ed eventualmente dei tessuti sottostanti (terzo grado). Si dovrà evitare: a) di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e complicandone poi la pulizia; b) di usare cotone sulle ustioni con perdita dell' integrità della cute, per non contaminarle con frammenti di tale materiale; c) di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione.  Primi trattamenti da praticare:  a) in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua fredda, quindi pomata antisettica - anestetica, non  grassa; 
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b) nelle ustioni di secondo grado, pulire l' area colpita dalle eventuali impurità presenti, utilizzando garza sterile e soluzioni antisettiche, immergere, poi, la lesione in una soluzione di bicarbonato di sodio, applicare, successivamente, pomata antisettica anestetica. Provvedere comunque ad inviare l' infortunato presso ambulatorio medico. c) in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale, provvedere all' immediato ricovero ospedaliero, richiedendo l' intervento di un' autoambulanza. In attesa, sistemare l' ustionato in posizione reclinata, con piedi alzati (posizione antishock), allontanare con cautela indumenti, togliere anelli e braccialetti, somministrare liquidi nella maggior quantità possibile.  Nelle ustioni da agenti chimici: 1) allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua;  2) se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di sodio;  3) se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà.  e) Elettrocuzioni In caso di apnea, praticare la respirazione bocca - naso. Nel contempo, provvedere all'intervento di un' autoambulanza per poter effettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e ricovero ospedaliero. Qualora mancasse il "polso", eseguire massaggio cardiaco.  Massaggio cardiaco esterno Indicazione arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile): in caso di incidente da corrente elettrica, trauma arresto respiratorio primario, infarto cardiaco, ... Tecnica: 1) far giacere il malato su di un piano rigido; 2) operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente; 3) gomiti estesi; 4) pressione al terzo inferiore dello sterno; 5) mani sovrapposte sopra il punto di pressione; 6) pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve  avvicinarsi di circa 5 cm alla colonna vertebrale; 7) frequenza: 80-100 al  minuto; 8) controllare l' efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale; 9) associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e   ventilazione deve essere di 5 ad 1; 10)non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale.  Respirazione artificiale Indicazione Arresto respiratorio in caso di: a) arresto circolatorio;  b) ostruzione delle vie aeree;  c) paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, intossicazione;  d) paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci.  Tecnica 1) Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere sollevata la mandibola); per favorire la fuoriuscita di secrezioni, alimenti, ..., dalla bocca porre il paziente su di un fianco, tenendo sempre la testa iperestesa. 2) Respirazione bocca naso: a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l' altra a piatto sotto il mento; b) spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca; 
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c) la bocca dell' operatore circonda a tenuta l' estremità del naso, in modo da espirarvi dentro; d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due secondi; la frequenza che ne risulta è di 12 respiri al minuto; e) osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi.  Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ...), si può usare nella stessa maniera la bocca (respirazione bocca a bocca). In quest' ultimo caso è consigliabile l' uso di un tubo a due bocche.  f) Intossicazioni acute - in caso di contatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato provveduto alla pulizia della cute con acqua saponata. Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione di bicarbonato di sodio. Se, invece, il contatto è stato con una sostanza alcalina, lavare con aceto diluito in acqua o con una soluzione di succo di limone. - se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua o soluzione fisiologica, se non si conosce la natura dell' agente chimico; con una soluzione di bicarbonato di sodio al 2,5% nel caso di sostanze acide, con una soluzione glucosata al 20% e succo di limone nel caso di sostanze alcaline. - se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo, raccogliendo il materiale emesso in un recipiente  togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie ed ogni altro oggetto che può creare ostacolo alla respirazione - in caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare respirazione assistita controllando l' espansione toracica e verificando che non vi siano rigurgiti - se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione semieretta. - se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza Richiedere sempre l'immediato intervento di un medico o provvedere al tempestivo ricovero dell' intossicato in ospedale, fornendo notizie dettagliate circa le sostanze con cui è venuto a contatto.   
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12.2. ...  MISURE GENERALI DI TUTELA  ED OBBLIGHI  MISURE GENERALI DI TUTELA  Come indicato nell' articolo 95 del D.Lgs. 81/08, durante l'esecuzione dell'opera, i datori di lavoro delle Imprese esecutrici dovranno osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 dello stesso D.Lgs. 81/08 e dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare:   il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;  la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone di spostamento o di circolazione;  le condizioni di movimentazione dei vari materiali;  la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;  la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;  l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di lavoro;  la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;  le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere.   OBBLIGHI  COMMITTENTE O RESPONSABILE DEI LAVORI (Art. 90 D.Lgs. 81/08)  Nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, dovrà attenersi ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15 D.Lgs. 81/08. Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o il responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro.  Nella fase della progettazione dell'opera, dovrà valutare i documenti redatti dal Coordinatore per la progettazione (indicati all'articolo 91 del D.Lgs. 81/08)  Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente, anche nei casi di coincidenza con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, dovrà designare il coordinatore per la progettazione e, prima dell'affidamento dei lavori, dovrà designare il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del D.Lgs. 81/08.  Gli stessi obblighi riportati nel punto precedente applicano anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.  Il committente o il responsabile dei lavori dovrà comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa:  dovrà verificare l' idoneità tecnico-professionale dell'impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all' Allegato XVII. (Per i lavori privati è sufficiente la presentazione da parte dell'impresa del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del DURC, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall' Allegato XVII)  dovrà chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. (Per i lavori privati è sufficiente la presentazione da parte dell'impresa del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del DURC, corredato da autocertificazionerelativa al contratto collettivo applicato)  dovrà trasmettere all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della 
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denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla documentazione indicata nei punti precedenti. (L'obbligo di cui al periodo che precede sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso all'appalto. In assenza del documento unico di regolarità contributiva, anche in caso di variazione dell'impresa esecutrice dei lavori, l'efficacia del titolo abilitativo è sospesa).   COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI (Art. 92 D.Lgs. 81/08)  Durante la realizzazione dll'opera oggetto del presente PSC, come indicato all' art. 92 del D.Lgs. 81/08, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori dovrà:  verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l' applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro.  verificare l'idoneità del POS, da considerare come piano complementare di dettaglio del PSC, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, adeguando il PSC e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b) in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;  organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;  verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;  segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del PSC, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. (Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competent)i;  sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.   LAVORATORI AUTONOMI (Art. 94 D.Lgs. 81/08)  I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi previsto dal D.Lgs. 81/08, dovranno adeguarsi alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza.    DATORI DI LAVORO, DIRIGENTI E PREPOSTI DELLE IMPRESE ESECUTRICI (Art. 96 D.Lgs. 81/08)  I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi un' unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti dovranno:  adottare le misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere e per i servizi igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori, come indicate nell' Allegato XIII del D.Lgs. 81/08;  predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili;  curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento;  curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro salute;  curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori;  curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;  redigere il POS. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del PSC di cui all'articolo 100 e la redazione del POS costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all'articolo 18, comma 1, lettera z), e all'articolo 26, commi 1, lettera b), e 3. DATORE DI LAVORO DELL' IMPRESA AFFIDATARIA (Art. 97 D.Lgs. 81/08) 
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 Il datore di lavoro dell'impresa affidataria, oltre agli obblighi previsti dall'art. 96 e sopra riportati, dovrà :  vigilare sulla sicurezza dei lavori affidati e sull'applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del PSC.  coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96;  verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l'esecuzione.   LAVORATORI (Art. 20 D.Lgs. 81/08) Ogni lavoratore, come indicato nell'art. 20 del D.Lgs. 81/08, deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul cantiere, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. I lavoratori devono in particolare:  contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, e dal responsabile per l'esecuzione dei lavori ai fini della protezione collettiva ed individuale;  utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza;  utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  segnalare immediatamente al capocantiere o al responsabile per l'esecuzione dei lavori le deficienze dei mezzi e dei dispositivi, nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui al punto successivo per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;  non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;  non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;  Esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.    CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA (Art. 102, D.Lgs. 81/08)  Come previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/08, prima dell'accettazione del presente piano di sicurezza e di coordinamento delle eventuali modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e dovrà fornirgli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo.   INDIRIZZI E NUMERI TELEFONICI UTILI    
Pronto Soccorso Sanitario - Telefono: 118  
Vigili del Fuoco (pronto intervento) - Telefono: 115  
 
Soccorso Pubblico di Emergenza Tel. 113  
Carabinieri Pronto Intervento Tel. 112  
Vigili del Fuoco Tel. 115 
Emergenza Incendi - Corpo Forestale dello Stato Tel. 1515  
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12.3. DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE   Le imprese esecutrici (impresa appaltatrice, imprese subappaltatrici e sub-contraenti) e i lavoratori autonomi dovranno produrre, ciascuno per quanto di propria competenza, e conservare in cantiere (a disposizione del CSE e delle autorità competenti) la documentazione riportata nei paragrafi che seguono. Gli elenchi sotto riportati prendono in considerazione i principali argomenti e sono da intendersi integrabili, in base ad attività specifiche di cantiere che prevedano l'uso di particolari attrezzature ed impianti, a cura delle imprese esecutrici e lavoratori autonomi durante lo svolgimento dei lavori. E' auspicabile che i documenti, qui di seguito elencati, siano inseriti all'interno del POS che ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, coinvolte nell'intervento, deve redigere. (Fonte: CPT di Roma)  Documentazione a carico del committente  Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento;  Contratto di appalto;  Copia della notifica all'organo di vigilanza territorialmente competente ( da affiggere in posizione visibile sia nell'area di cantiere e sia all'ingresso  dei  locali  messi a  disposizione      dal Committente  per i servizi igienico-sanitari e logistici);  Copia della documentazione richiesta all'impresa principale ed alle altre ditte  per la verifica       dell'idoneità tecnico-professionale ;  Designazione del Responsabile dei Lavori, del Cordinatore per la Sicurezza in Progettazione e in Esecuzione;  Lettera di comunicazione all'impresa esecutrice del nominativo del Cordinatore per la Sicurezza in Esecuzione;  Documentazione attestante il possesso dei requisiti da parte del Cordinatore per la Sicurezza in Esecuzione;   Documentazione generale per Io specifico cantiere -   Piano di sicurezza e coordinamento (redatto dal committente e consegnato alle imprese in fase di presentazione delle offerte)  Documento di valutazione dei rischi  con riferimento all'attività del  cantiere (P.O.S.) ; -   Fascicolo dell'opera -  che sarà redatto dal Coordinatore in fase di progettazione a seguito dell'affidamento dei lavori; -   Copia   (vidimata   per   ricevuta   dall'ASL   e   dalla   Direzione Provinciale   del   Lavoro  territorialmente   competenti)   della  Notifica   Preliminare   in   versione aggiornata. Tale documento deve essere affisso in maniera visibile in cantiere. - Richiesta alle imprese esecutrici della dichiarazione sull'organico medio annuo  - Verbali di coordinamento con le ditte subappaltatrici  Documentazione generale d'impresa -   Copia iscrizione alla CCIAA dell'impresa. -   Nominativo del Medico Competente. -   Nominativo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. - Documentazione con la quale l'azienda dimostra che ha informato i lavoratori del loro diritto a eleggere il Rls (nel caso non sia stato eletto)  - Dichiarazione del datore di lavoro che attesti che è stato redatto il "Rapporto di valutazione del rischio rumore" ai sensi del D.Lgs.277/91, nonché l'esito del Rapporto medesimo da cui risulti l'esposizione quotidiana personale al rumore dei lavoratori, in base alla mansione aziendale.  Documentazione specifica d'impresa per il singolo cantiere -   Piano operativo di sicurezza (per ogni cantiere da parte di ciascuna impresa esecutrice)  -   Copia del Libro Matricola contenente la registrazione dei lavoratori impegnati in cantiere. -   Copia Registro degli infortuni. -   Documento che attesti l'avvenuta informazione e formazione dei lavoratori. -   Elenco lavoratori, tra quelli impegnati in cantiere, incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio. -   Elenco lavoratori, tra quelli impegnati in cantiere, incaricati dell'attuazione delle misure di evacuazione e gestione emergenza. -   Elenco lavoratori, tra quelli impegnati in cantiere, incaricati dell'attuazione delle misure dì primo soccorso. -   Eventuali verbali di ispezione di Organi dì Vigilanza (ASL, Ispettorato del lavoro, ecc.) inerenti lo specifico cantiere. - Eventuali verbali di sopralluogo di Enti Paritetici (CPT, ecc.) inerenti lo specifico cantiere. - Planimetria generale dell'area di cantiere, - Cronoprogramma dei lavori, in versione aggiornata. - Valutazione del rischio rumore e redazione del relativo rapporto (per ciascun cantiere)  - Valutazione del rischio chimico (per ciascun cantiere)  - Cartellini identificativi personali per ogni singolo lavoratore presente in cantiere  Sorveglianza sanitaria -   Idoneità lavorativa dei lavoratori impegnati in cantiere (a cura del Medico Competente). 
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-  Registro delle visite mediche redatto dal medico competente  - Registro delle vaccinazioni antitetaniche redatto dal medico competente  - Cartelle sanitarie personali   Dispositivi di protezione individuale (DPI) -  Documento che attesti l'avvenuta consegna dei DPI. - Certificati di conformità dei Dpi consegnati ai lavoratori   Documentazione richiesta per particolari fasi lavorative -   "Piano antinfortunistico" redatto ai sensi dell'art.22 dell'Allegato alla Circolare del Ministero del Lavoro n°l 3/82, Parte III, Titolo III (*) Nota (*): Tale documento coincide con il POS da predisporre per la specifica attività lavorativa,   Ponteggi ed opere provvisionali -   Copia dell'autorizzazione ministeriale alla costruzione ed all'impiego dei ponteggi metallici e relativi allegati. -   D.lgs N°235/2003 prevede che debba venire predisposto il PIANO DI MONTAGGIO, USO E SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO (PiMUS). -   Per ponteggi superiori a 20.00 m, di notevole complessità o fuori dagli schemi tipo (rispetto a quelli indicati nell'autorizzazione ministeriale) occorre tenere in cantiere: •     relazione di calcolo; •     disegno esecutivo; (entrambi i documenti di cui sopra devono essere redatti e firmati da ingegnere o architetto abilitato all'esercizio della professione). Certificazioni relative al ponte ad innesto su ruote (trabattello) di rispondenza alla norma UNI HD 1004 ed al Decreto di recepimento D.M. 27.03.1998,  rilasciata dal fabbricante con certificazione di superamento delle prove di carico e rigidità, istruzioni per l'installazione, l'uso e la manutenzione;   Apparecchi di sollevamento (sia di persone che di materiali) -   Libretto ISPESL di: •     apparecchi di sollevamento di persone; •     apparecchi di sollevamento di materiali con portata superiore ai 200 kg. -   Verbali di verifica periodica annuale degli apparecchi di sollevamento di cui sopra (rilasciati dall'ÀSL/ARPA). -   Copia della comunicazione  dello  spostamento,  presso  il  cantiere,  dell'apparecchio  di sollevamento. -   Esito della verifica trimestrale delle funi e catene. -  Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza  - Verbale di avvenuta formazione e istruzioni al gruista   Macchine   ed   attrezzature   da   lavoro   (compreso   apparecchi   di sollevamento di persone e di materiali) -   Elenco aggiornato delle macchine ed attrezzature da lavoro utilizzate in cantiere. -   Copia delle "Istruzioni per l'uso" (ai sensi del punto 1.7.4.a dell'allegato I del DPR459/96) relative alle macchine ed attrezzature da lavoro utilizzate in cantiere, in lingua italiana. -   Per le macchine con marcatura CE: copia della "Dichiarazione CE di conformità". - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature  - Verbali di avvenuta istruzione degli operatori di macchine e attrezzature   Impianto elettrico di cantiere -   Copia della dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente per gli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche; -   Copia della dichiarazione di conformità inviata alTISPESL e all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti entro 30 giorni dalla messa in esercizio dell'impianto elettrico di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche; -   Copia della "Dichiarazione di conformità dell'impianto alla regola dell'arte" redatta da ditta installatrice abilitata. - Verbali delle verifiche periodiche degli impianti elettrici e degli impianti di messa a terra   Sostanze e preparati pericolosi -   Schede di sicurezza delle sostanze e dei preparati impiegati. -   Elenco sostanze e/o preparati pericolosi e relative schede di sicurezza. -   Certificazione mezzi di trasporto gas combustibile -   Concessione e licenza UTIF per deposito oli minerali  Rifiuti -  Registro di carico e scarico dei rifiuti  -  Comunicazione alla provincia per stoccaggio rifiuti provvisori -  Formulario di identificazione dei rifiuti (MUD), datato e vidimato dalla CCIAA o dall'Ufficio del registro per l'identificazione che deve accompagnare i rifiuti durante il trasporto. Procedura :predisporre 4 copie, una resta all'Impresa-detentore dei rifiuti,  tre copie vanno inviate, tramite il trasportatore, alla discarica di destinazione che le timbra e firma, ne trattiene una,  due le riconsegna al trasportatore, il quale, trattenuta la sua di pertinenza, consegna la restante al detentore del materiale;  
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12.4. COORDINAMENTO FRA PiU’ IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI. Misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla presenza di più soggetti prestatori d'opera Se per soggetti prestatori d'opera si intendono sia le imprese esecutrici che i lavoratori autonomi, il principale rischio che nasce nel caso in cui operino all'interno del cantiere più soggetti, è la possibilità che un rischio prodotto da un soggetto abbia conseguenze che ricadano su un altro soggetto. Si premettono le seguenti considerazioni: -   nella stragrande maggioranza dei casi il coinvolgimento di più soggetti corrisponde allo svolgimento di più lavorazioni (affidate in subappalto o in subcontratto) e pertanto prendere in considerazione l'attività in simultanea o in successione di più soggetti vuoi dire prendere in considerazione lo svolgimento in simultanea o in successione di più lavorazioni; -   nella fase di stesura del PSC, che coincide con la fase progettuale esecutiva dell'opera, non si può sapere quanti saranno i soggetti prestatori d'opera che interverranno durante le lavorazioni e pertanto ci si deve basare, per l'attività di coordinamento, essenzialmente sulle attività lavorative (proprio per queste considerazioni, l'identificazione, l'analisi e la valutazione dei rischi, che caratterizza il presente PSC, si è basata sulla suddivisione della commessa in singole fasi lavorative); -   si ritiene che le prescrizioni che vengono impartite per l'attività di coordinamento tra più soggetti prestatori d'opera, mantengono il loro valore anche se le fasi lavorative, in simultanea o in successione, vengono svolte da un'unica impresa. Pertanto anche se nella trattazione che segue si parla generalmente di più soggetti, le prescrizioni impartite devono essere attuate anche se il lavoro viene svolto da un'unica impresa. La presenza di più soggetti prestatori d'opera può essere: -   simultanea; -   successiva.  Presenza simultanea La presenza simultanea di più soggetti svolgenti attività lavorative diverse, presso il medesimo sito di cantiere deve essere il più possibile ridotta. Deve invece essere vietata se crea situazioni a rischio.  Presenza successiva Per prevenire i rischi dovuti alla presenza successiva di più soggetti è necessario ottemperare alle seguenti regole:  il soggetto che svolge il lavoro di una prima fase deve mettere in atto tutte le protezioni e i provvedimenti che garantiscano che il luogo di lavoro, costituito dall'opera realizzata sino a quel momento e dal suo intorno, non sia fonte di rischio. Pertanto il soggetto che svolge il lavoro in una certa fase deve lasciare, nei confronti del soggetto che subentra nelle lavorazioni, un luogo di lavoro sicuro; -   il soggetto che svolge il lavoro della fase successiva non deve manomettere le protezioni installate o invalidare i provvedimenti messi in atto, che garantiscono la sicurezza del luogo di lavoro e del suo intorno.  Misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva DISPOSIZIONI PER L'UTILIZZO DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA - COLLOCAZIONE TEMPORALE ED UTILIZZAZIONE IN COMUNE L'impresa appaltatrice pur conservando la più completa autonomia nell'organizzazione del cantiere, ai fini della sicurezza dei lavoratori sul luogo dei lavori,  dovrà pianificare le lavorazioni, la predisposizione degli apprestamenti, delle attrezzature, delle infrastrutture, dei mezzi e dei servizi di protezione collettiva in modo da poter garantire l'uso comune anche alle imprese subappaltatrici e/o lavoratori autonomi che in qualsiasi modo e/o periodo di tempo possano essere coinvolti con la realizzazione dell'opera. L'impresa durante la redazione del piano operativo, nella scelta delle attrezzature dovrà specificare quelle che saranno di utilizzo esclusivo e quelle che saranno utilizzate in comune con altre imprese. In particolare l'impresa dovrà seguire le seguenti indicazioni di carattere generale:  L'allestimento del cantiere avverrà ad opera della ditta appaltatrice dei lavori subito dopo la consegna dei lavori.  E' vietato lo scambio di attrezzature tra le imprese all'interno del cantiere.  In caso di noleggio a ?freddo? (per il noleggio a caldo è obbligatorio il subappalto autorizzato) dovrà essere data comunicazione scritta al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori prima dell'utilizzo dell'attrezzatura stessa esibendo, inoltre, copia del contratto redatto tra le due imprese;  Per l'impianto elettrico comprensivo di messa a terra dovrà essere effettuato un controllo prima della fase di finitura e comunque del subentro in cantiere di altre ditte subappaltatrici e/o lavoratori autonomi ;   Il ponteggio dovrà essere fornito e posto in opera dalla ditta appaltatrice, montato da personale specificatamente addestrato.  L'impresa appaltatrice dovrà garantire la manutenzione periodica, l'uso ad altre ditte e/o lavoratori autonomi. L'utilizzo dovrà comunque essere coordinato dal direttore del cantiere e dovrà seguire le prescrizioni riguardanti l'uso di attrezzature comuni in generale;  In caso di interventi di riparazione o manutenzione straordinaria di ogni tipo di attrezzatura o infrastruttura, mezzo di protezione collettiva l'impresa dovrà avere cura di verbalizzare tali interventi e di trasmettere tale verbalizzazione al Coordinatore per l'esecuzione;  In caso di uso comune le imprese ed i lavoratori autonomi presenti in cantiere dovranno segnalare alla ditta appaltatrice l'inizio 
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d'uso, le eventuali anomalie riscontrate nel funzionamento e l'interruzione o cessazione dell'uso comune;  Prima di attivare l'alimentazione elettrica l'impresa dovrà aver provveduto all'installazione del Quadro Elettrico Generale di cantiere ad opera di impiantista;  Il Quadro Elettrico Generale al termine serale delle lavorazioni deve essere disattivato e verificato che non vi siano elementi in tensione.  I lavori dovranno avere inizio solo dopo che sono stati realizzati da parte dell'impresa appaltatrice tutti gli apprestamenti necessari ed  i servizi igienici;  Si riporta di seguito una tabella guida per la gestione dell'eventuale utilizzo in comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture , mezzi e servizi di protezione collettiva.  APPRESTAMENTI  COLLOCAZIONE TEMPORALE USO COMUNE CON ALTRE IMPRESE Presidio sanitario Prima dell'inizio di qualsiasi lavorazione Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi interessati in qualsiasi modo alla realizzazione dell'opera. Recinzione del cantiere Prima dell'inizio di qualsiasi lavorazione Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi interessati in qualsiasi modo alla realizzazione dell'opera. Servizi igienici Durante l'installazione del cantiere. Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi interessati in qualsiasi modo alla realizzazione dell'opera. Spogliatoi Durante l'installazione del cantiere. Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi interessati in qualsiasi modo alla realizzazione dell'opera. Locali di ricovero e di riposo Durante l'installazione del cantiere. Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi interessati in qualsiasi modo alla realizzazione dell'opera. Ponteggi Prima di eseguire qualsiasi lavorazione oltre i due metri di altezza. Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi che devono eseguire lavorazioni ad altezza oltre i 2,00 metri. Trabattelli Prima di eseguire qualsiasi lavorazione nei soffitti Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi che devono eseguire lavorazioni nei soffitti. Ponti su cavalletti Prima di eseguire lavorazioni nelle pareti interne. Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi che devono eseguire lavorazioni nelle pareti interne (pittori, elettricisti, ecc.)      ATTREZZATURE  COLLOCAZIONE TEMPORALE  USO COMUNE CON ALTRE IMPRESE Impianti di adduzione di acqua Durante l'installazione del cantiere. Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi interessati in qualsiasi modo alla realizzazione dell'opera. Impianti fognari Durante l'installazione del cantiere. Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi interessati in qualsiasi modo alla realizzazione dell'opera. Autogrù; Argani; Elevatori Prima di eseguire movimentazione dei carichi. Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi che devono trasportare materiali in alto. Impianti elettrici di cantiere Prima di eseguire qualsiasi lavorazione con macchine elettriche. Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi che devono utilizzare macchine e/o attrezzature elettriche. Impianti di terra Prima di eseguire qualsiasi lavorazione con macchine elettriche. Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi che devono utilizzare macchine e/o attrezzature elettriche. 
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Impianti antincendio Man mano che procedono i lavori e saranno potenziati all'aumentare del carico d'incendio e/o la distanza dalle vie di fuga. Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi interessati in qualsiasi modo alla realizzazione dell'opera. INFRASTRUTTURE COLLOCAZIONE TEMPORALE USO COMUNE CON ALTRE IMPRESE Viabilità principale Durante l'installazione del cantiere. Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi interessati in qualsiasi modo alla realizzazione dell'opera. Percorsi pedonali Durante l'installazione del cantiere. Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi interessati in qualsiasi modo alla realizzazione dell'opera. Aree di deposito materiali Durante l'installazione del cantiere. Dovranno essere previste un sufficiente numero di aree per le imprese e/o lavoratori autonomi interessati alla realizzazione dell'opera. MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA COLLOCAZIONE TEMPORALE USO COMUNE CON ALTRE IMPRESE Segnaletica di sicurezza Man mano che vengono predisposti gli apprestamenti, le attrezzature, le  infrastrutture, i mezzi, i servizi, ecc. Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi interessati in qualsiasi modo alla realizzazione dell'opera. Attrezzature per primo soccorso Durante l'installazione del cantiere. Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi interessati in qualsiasi modo alla realizzazione dell'opera. servizi di pronto soccorso, di gestione delle emergenze e di antincendio Durante l'installazione del cantiere. Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi interessati in qualsiasi modo alla realizzazione dell'opera. Avvisatori acustici Quando se ne ravvisi la necessità Con tutte le imprese e/o lavoratori autonomi interessati in qualsiasi modo alla realizzazione dell'opera. .  Utilizzazione di opere provvisionali Può essere considerata l'utilizzazione di impianti in comune che più frequentemente si verifica in cantiere. Le regole principali sono: -   chi è incaricato di realizzare le opere provvisionali deve essere un soggetto esperto e pratico a svolgere tale attività; -   nel caso in cui si dovesse modificare l'opera provvisionale (ad esempio ampliare un ponteggio) deve intervenire il medesimo soggetto che l'ha realizzato in partenza; in tal modo si userà la medesima marca di ponteggio ed i medesimi elementi accessori (ad esempio un unico modello di scala a pioli per salire da un piano di ponteggio all'altro); -   chi usa l'opera provvisionale non deve assolutamente invalidarla (ad esempio è assolutamente vietato prelevare, perché serve in un'altra area di cantiere, una tavola da ponte che costituisce un piano di calpestio); -   chi usa l'opera provvisionale non deve assolutamente modificarla (ad esempio è assolutamente vietato smontare un parapetto perché intralcia delle lavorazioni); -   nel caso in cui sia indispensabile modificare momentaneamente l'opera provvisionale per consentire lo svolgimento di una certa lavorazione, occorre, prima di procedere nella modifica, assicurare che siano messe in atto protezioni alternative e, fondamentale dal punto di vista della sicurezza per le altre maestranze presenti in cantiere, è obbligatorio far ripristinare la situazione originaria non appena possibile.  Utilizzazione dei dispositivi di protezione collettiva e dei dispositivi di sicurezza La regola principale consiste nel non modificare e nel non rimuovere assolutamente tali dispositivi. Le maestranze dei vari soggetti prestatori d'opera devono essere informate in merito all'utilizzo di tali dispositivi, affinchè non compiano inconsapevolmente operazioni errate e pericolose.  Utilizzazione di macchine e attrezzature da lavoro Se un soggetto concede in uso ad un altro soggetto una macchina occorre, tra l'altro, rispettare quanto disposto dal DPR 459/96 (Direttiva Macchine).  E' importante che all'utilizzatore sia consegnato copia delle "Istruzione per l'uso". II nuovo utilizzatore deve essere esperto e pratico all'uso della macchina o dell'attrezzatura da lavoro e, se necessario, deve essere in possesso degli eventuali requisiti previsti per legge. Viene comunque ritenuta buona regola limitare l'uso comune di macchine e attrezzature da lavoro privilegiando una situazione nella quale ciascuna impresa esecutrice e lavoratore autonomo abbia in dotazione le proprie macchine ed attrezzature da lavoro.  Nel caso in cui fosse indispensabile l'uso comune di macchine è buona regola che ad utilizzare tale macchina sia sempre un unico addetto facente 
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parte dell'impresa che ha in dotazione la macchina, il quale riceverà ordini da più imprese o lavoratori autonomi.   Utilizzazione dei servizi igienico assistenziali Nel caso in cui fossero utilizzati dei servizi igienico assistenziali in comune, occorre: -   che i medesimi soddisfino la somma dei fabbisogni delle imprese esecutrici e lavoratori autonomi che ne fanno uso; -   che sia definito con chiarezza a chi compete la pulizia ed il mantenimento in efficacia (ad esempio lo scarico dei liquami, l'approvvigionamento del sapone, ecc.).  Organizzazione della   cooperazione e coordinamento delle attività tra più imprese e lavoratori autonomi e reciproca informazione L'organizzazione della cooperazione e del coordinamento deve prendere in considerazione: -   le nozioni sopra esposte che possono essere considerate, relativamente alla commessa in esame, come prescrizioni di prevenzione a carattere generale; -   le specifiche prescrizioni già esposte, in merito all'analisi dei rischi e alle definizione delle conseguenti misure di prevenzione, nel presente PSC. L'attività di coordinamento dovrà sempre essere attuata dal CSE tramite verbalizzazione di quanto disposto.  Questa metodologia di operare rende possibile la reciproca informazione e garantisce la dimostrazione di quanto è stato fatto.    VISITATORI DEL CANTIERE 
 L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché tutto il personale ESTRANEO AI LAVORI (visitatori quali committente, organo di vigilanza, direttore dei lavori, coordinatore in fase di esecuzione, sindaco, ecc.) sia fornito dei mezzi necessari di protezione individuale quando entra nei cantieri di lavoro e a tal fine dovrà avere tali DPI a disposizione; i visitatori potranno comunque accedere ai cantieri di lavoro solo quando hanno ottenuto l'autorizzazione del capocantiere secondo una procedura che dovrà essere indicata nel piano operativo ma che preveda, oltre alla distribuzione dei dpi necessari, anche le istruzioni da dare agli estranei in merito ai pericoli cui andranno incontro e quindi le zone a cui non accedere e/o le modalità di visita e controllo da attuare.    
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13. ALLEGATO I - SCHEDE OPERE PROVVISIONALI   Ponte su ruote Categoria Servizio Descrizione Il lavoro comprende: - delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio; - deposito provvisorio elementi; - montaggio ponte su ruote; - allontanamento mezzi e sistemazione finale. Rischi individuati nella fase Caduta dall'alto Molto alto Caduta di materiali dall'alto Molto alto Misure preventive e protettive CARATTERISTICHE DI SICUREZZA I ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte da personale competente secondo le istruzioni fornite dal fabbricante, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro. La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. Nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte – i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi. Devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati. L'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi. Per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione. I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture. Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Elmetto di protezione 
� Imbracatura anticaduta  Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale   Categoria: Avvertimento Nome: Caduta materiali dall'alto Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto Posizione: - Nelle aree di azione delle gru. - In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei carichi. - Sotto i ponteggi.   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di caduta Descrizione: Attenzione pericolo caduta dall'alto Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
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Nella zona di scavo.   Categoria: Divieto Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi Posizione: Sui ponteggi.   Categoria: Divieto Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi Descrizione: Vietato salire e scendere all'esterno dei ponteggi. Posizione: Sui ponteggi.   Categoria: Prescrizione Nome: Cintura di sicurezza Descrizione: È obbligatorio usare la cintura di sicurezza Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.   Categoria: Prescrizione Nome: Protezione del cranio Descrizione: È obbligatorio il casco di protezione Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 
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 Ponti su carri sviluppabili a forbice Categoria Servizio Descrizione Uso di autocestelli su carri sviluppabili a forbice. Misure preventive e protettive PRIMA DELL'USO: Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre. Verificare che i percorsi e le aree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino inclinazioni. Verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili. Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza. Verificare l'efficienza degli stabilizzatori e/o dei dispositivi di bloccaggio delle ruote. Verificare la presenza e l'efficienza dei dispositivi di sicurezza di fine corsa, paracadute, etc. (ponte con cremagliera). Verificare la verticalità con la livella o il pendolino. Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili. Verificare l'efficienza della valvola di scarico per il rientro controllato della navicella (ponti a funzionamento oleodinamico). DURANTE L'USO: Bloccare in posizione di lavoro la piattaforma. Non sovraccaricare l'impalcato. Non aggiungere sovrastrutture e/o apparecchi di sollevamento. Segnalare la zona d'intervento. Durante gli spostamenti far rientrare ed evacuare la navicella. Utilizzare il dispositivo di protezione individuale anticaduta in dotazione. Proteggere il cavo di alimentazione da eventuali danneggiamenti. Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. DOPO L'USO: Scollegare elettricamente il ponteggio. Far rientrare la navicella e posizionare stabilmente il ponteggio. Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le indicazioni del libretto. Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
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 Scale a mano Categoria Servizio Descrizione Uso di scale a mano (le scale portatili possono essere in legno, in metallo o a composizione mista. Le scale portatili a mano sono di uso molto comune e vengono generalmente utilizzate per accedere ad una zona di lavoro sopraelevata). Rischi individuati nella fase Caduta dall'alto Molto alto Caduta di materiali dall'alto Molto alto Cesoiamento, stritolamento Alto Movimentazione manuale dei carichi Medio Urti, colpi, impatti, compressioni Basso Misure preventive e protettive Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Elmetto di protezione 
� Imbracatura anticaduta  Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale   Categoria: Avvertimento Nome: Caduta materiali dall'alto Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto Posizione: - Nelle aree di azione delle gru. - In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei carichi. - Sotto i ponteggi.   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di caduta Descrizione: Attenzione pericolo caduta dall'alto Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto. Nella zona di scavo.   Categoria: Divieto Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi Posizione: Sui ponteggi.  
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  Categoria: Divieto Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi Descrizione: Vietato salire e scendere all'esterno dei ponteggi. Posizione: Sui ponteggi.   Categoria: Prescrizione Nome: Cintura di sicurezza Descrizione: È obbligatorio usare la cintura di sicurezza Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.   Categoria: Prescrizione Nome: Protezione del cranio Descrizione: È obbligatorio il casco di protezione Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 
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 Linea di ancoraggio per cintura di sicurezza Categoria Sicurezza Descrizione Realizzazione di punti e linee di ancoraggio per agganciare con cordino di ritenuta le imbracature anticaduta degli operai addetti ai lavori di rimozione della copertura. Rischi individuati nella fase Caduta dall'alto Molto alto Caduta di materiali dall'alto Molto alto Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto Polveri, fibre Medio Misure preventive e protettive Nei lavori in quota qualora non sia possibile allestire opere provvisionali è necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di protezione idonei per l'uso specifico composti da diversi elementi, non necessariamente presenti contemporaneamente, conformi alle norme tecniche quali i seguenti: a) assorbitori di energia; b) connettori; c) dispositivo di ancoraggio; d) cordini; e) dispositivi retrattili; f) guide o linee vita flessibili; g) guide o linee vita rigide; h) imbracature. Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una guida o linea vita, a parti stabili delle opere fisse o provvisionali. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Elmetto di protezione 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Imbracatura anticaduta 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina  Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale   Categoria: Avvertimento Nome: Caduta materiali dall'alto Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto Posizione: - Nelle aree di azione delle gru. - In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei carichi. - Sotto i ponteggi.   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di caduta Descrizione: Attenzione pericolo caduta dall'alto Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto. Nella zona di scavo. Categoria: Divieto Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 
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 Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi Posizione: Sui ponteggi.   Categoria: Divieto Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi Descrizione: Vietato salire e scendere all'esterno dei ponteggi. Posizione: Sui ponteggi.   Categoria: Prescrizione Nome: Cintura di sicurezza Descrizione: È obbligatorio usare la cintura di sicurezza Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.   Categoria: Prescrizione Nome: Protezione del cranio Descrizione: È obbligatorio il casco di protezione Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 
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 Parapetto metallico provvisorio universale a vitone Categoria Sicurezza Descrizione Montaggio di parapetto metallico provvisorio universale a vitone. Misure preventive e protettive Questo parapetto è composto da un montante e da un morsetto regolabile azionato da una vite dotato di piastra di fissaggio. Il parapetto va serrato alla struttura che deve essere idonea a sopportare i carichi trasferiti dai supporti principali (montanti). Vengono di seguito elencati alcuni requisiti specifici dei parapetti provvisori di questa tipologia: - i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto. - la piastra va fissata alla struttura di ancoraggio. - nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore. - le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 cm rispetto a due campate. - l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm. - la sequenza delle operazioni di smontaggio del parapetto provvisorio dovrà essere tale da mantenerlo il più possibile in opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. MISURE DI PREVENZIONE Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale. Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso. Piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse. Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta “intestatura” del ponte. Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa. Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza. Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza. Il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello. E' considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario. Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo alla consistenza strutturale ed al corretto fissaggio, ottenuto in modo da poter resistere alle sollecitazioni nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto. Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. MANUTENZIONE DEI PARAPETTI PROVVISORI Nei parapetti provvisori è necessario verificare periodicamente lo stato di conservazione dell'attrezzatura, ingrassando le parti di movimento come viti e perni; inoltre una buona conservazione delle parti superficiali elimina possibili pericoli derivanti da indebolimenti dovuti alla corrosione. Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da persona qualificata dal fabbricante, altrimenti l'elemento deve essere sostituito. Il personale qualificato deve fornire un parere vincolante al fine del riutilizzo del parapetto provvisorio riparato. 
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 Protezioni aperture verso il vuoto Categoria Sicurezza Descrizione Formazione di protezioni (parapetti) delle aperture nelle pareti. Rischi individuati nella fase Caduta dall'alto Molto alto Caduta di materiali dall'alto Molto alto Misure preventive e protettive CARATTERISTICHE DI SICUREZZA Le protezioni devono essere allestite a regola d'arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite di parapetto con tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate. MISURE DI PREVENZIONE Le protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto. Le protezioni vanno applicate nei casi tipici di: balconi, pianerottoli, vani finestra, vani ascensore e casi simili quando siano insufficienti o assenti i ponteggi al piano. La necessità della protezione permane e, anzi, si fa tanto più grande quando, col graduale aumento delle dimensioni delle aperture verso il vuoto, diminuiscono quelle dei muri, fino a ridursi ai soli pilastri come avviene nelle costruzioni in ca metalliche, oppure fino a scomparire come avviene sul ciglio di coperture piane. Nel caso dei vani e delle rampe delle scale i parapetti provvisori di protezione vanno tenuti in opera, fissati rigidamente a strutture resistenti, fino all'installazione definitiva delle ringhiere ed al completamento delle murature. ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI Verificare la presenza efficace delle protezioni alle aperture verso il vuoto tutto dove necessario. Non rimuovere, senza qualificata motivazione, le protezioni. Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Elmetto di protezione 
� Imbracatura anticaduta  Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale   Categoria: Avvertimento Nome: Caduta materiali dall'alto Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto Posizione: - Nelle aree di azione delle gru. - In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei carichi. - Sotto i ponteggi.   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di caduta Descrizione: Attenzione pericolo caduta dall'alto Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto. Nella zona di scavo.  Categoria: Divieto Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 
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 Posizione: Sui ponteggi.   Categoria: Divieto Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi Descrizione: Vietato salire e scendere all'esterno dei ponteggi. Posizione: Sui ponteggi.   Categoria: Prescrizione Nome: Cintura di sicurezza Descrizione: È obbligatorio usare la cintura di sicurezza Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.   Categoria: Prescrizione Nome: Protezione del cranio Descrizione: È obbligatorio il casco di protezione Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 
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 Reti di sicurezza Categoria Sicurezza Descrizione Montaggio di reti di sicurezza provvisorie. Misure preventive e protettive Le reti di sicurezza devono essere ancorate in maniera tale che le forze che si originano, a seguito della trattenuta del lavoratore, devono poter essere assorbite e trasmesse dai punti di sospensione ai punti di ancoraggio sulle strutture in maniera sicura. I punti di ancoraggio non devono consentire lo spostamento o scorrimento della rete sotto carico. Le attività in cui si utilizzano sono quelle relative alla costruzione di edifici (solai, tetti, superfici inclinate estese) e di infrastrutture in generale (ponti. Ferrovie). La messa in opera delle reti di sicurezza deve essere studiata in base alle caratteristiche dei manufatti in costruzione, con particolare attenzione a: - rispetto dell'altezza di caduta e della larghezza di raccolta del sito lavorativo. - posizionamento della rete di sicurezza più vicino possibile ai punti di lavoro per ridurre al minimo l'altezza di caduta. - rispetto dello spazio libero sotto la rete di sicurezza in virtù delle possibili deformazioni, per evitare che il lavoratore caduto possa urtare altri lavoratori, ostacoli fissi od in transito sotto di essa. - modalità con le quali si effettuano gli ancoraggi e loro tipologia. - caduta sulla rete di sicurezza di materiali incandescenti e lavori in cui è previsto l'uso di fiamma. - posizionamento della rete di sicurezza che non deve ostacolare il movimento dei lavoratori e delle macchine per permettere lo svolgimento delle attività lavorative senza l'introduzione di rischi aggiuntivi. - assenza di vuoti in cui si possa cadere senza essere raccolti dalla rete di sicurezza. Dovranno inoltre essere considerate le attività complementari che riguardano: - il trasporto, montaggio, smontaggio e manutenzione della rete di sicurezza. - le attrezzature per la posa in opera: gru, ponti mobili, ecc... - i DPI contro le cadute dall'alto e i relativi punti di ancoraggio per i lavoratori nelle fasi di montaggio e smontaggio della rete di sicurezza. - la movimentazione di materiale nel sito lavorativo. - la possibilità di scioglimento dei nodi sui cavi, a causa di vibrazioni o sbattimenti, che va evitata; qualora necessario bisogna adottare le opportune misure di bloccaggio dei nodi in maniera sicura e programmare un periodico controllo. MANUTENZIONE DELLE RETI DI SICUREZZA Le reti di sicurezza dovranno essere piegate e riposte dentro sacchi di protezione posizionati in ambiente secco, lontano da sorgenti di calore, da sostanze aggressive come acidi, soluzioni saline, solventi, lubrificanti ed al riparo dalla luce del sole. Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da persona qualificata dal fabbricante, altrimenti la rete di sicurezza deve essere sostituita. Il personale qualificato deve fornire un parere vincolante al fine del riutilizzo di una rete di sicurezza riparata. 
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 14. ALLEGATO II - SCHEDE ATTREZZATURE   Attrezzature Categoria Avvitatore a batteria Rischi individuati nella fase Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso Rumore Medio Misure preventive e protettive PRIMA DELL'USO: - Verificare la funzionalità dell'utensile; - Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. DURANTE L'USO: - Segnalare eventuali malfunzionamenti. DOPO L'USO: - non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Cuffia antirumore 
� Guanti antitaglio 
� Occhiali a mascherina  Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura   Categoria: Prescrizione Nome: Protezione degli occhi Descrizione: È obbligatorio proteggersi gli occhi Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di offesa agli occhi (operazioni di saldatura ossiacetilenica ed elettrica, molatura, lavori alle macchine utensili, da scalpellino, impiego di acidi ecc).   Categoria: Prescrizione Nome: Protezione dell'udito Descrizione: È obbligatorio proteggere l'udito Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 
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 Attrezzature Categoria Accessori per sollevamento Rischi individuati nella fase Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto Urti, colpi, impatti, compressioni Basso Misure preventive e protettive PRIMA DELL'USO: - Verificare l'idoneità dell'accessorio in funzione del tipo di carico, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio e delle condizioni atmosferiche; - Verificare la portata dell'accessorio sulla relativa tabella in base all'eventuale configurazione dell'imbracatura; - Verificare l'esistenza della marcatura; - Verificare l'integrità dell'accessorio. DURANTE L'USO: - Mantenere il controllo diretto o indiretto dell'operazione di aggancio o sgancio del carico; - Utilizzare appositi contenitori per i materiali minuti curando di non riempirli totalmente; - Nell'utilizzare giochi di catene o funi curare che il carico non subisca danneggiamenti tali da provocare cadute di materiale; - Utilizzare il forcone solo se il pallet è sufficientemente robusto ed esistono sistemi adeguati di contenimento della eventuale caduta di materiale; - Accompagnare l'accessorio di sollevamento fuori dalla portata di agganci accidentali. DOPO L'USO: - Verificare l'integrità dell'accessorio segnalando eventuali danneggiamenti. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Elmetto di protezione  Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura   Categoria: Avvertimento Nome: Carichi sospesi Descrizione: Attenzione ai carichi sospesi Posizione: Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della salita e discesa dei carichi a mezzo di montacarichi.   Categoria: Prescrizione Nome: Protezione del cranio Descrizione: È obbligatorio il casco di protezione Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 
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 Attrezzature Categoria Compressore Rischi individuati nella fase Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Medio Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio Movimentazione manuale dei carichi Medio Oli minerali e derivati Basso Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso Rumore Medio Misure preventive e protettive PRIMA DELL'USO: - Posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati; - Sistemare in posizione stabile il compressore; - Allontanare dalla macchina materiali infiammabili; - Verificare la funzionalità della strumentazione; - Controllare l'integrità dell'isolamento acustico; - Verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio; - Verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata; - Verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. DURANTE L'USO: - Aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime del motore; - Tenere sotto controllo i manometri; - Non rimuovere gli sportelli del vano motore; - Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare; - Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. DOPO L'USO: - Spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria; - Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; - Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Cuffia antirumore 
� Guanti antitaglio  Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di folgorazione Descrizione:  Posizione:    Categoria: Divieto Nome: Vietato spegnere con acqua Descrizione:  Posizione:     
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  Categoria: Prescrizione Nome: Protezione dell'udito Descrizione: È obbligatorio proteggere l'udito Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 
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 Attrezzature Categoria Gruppo elettrogeno Descrizione Utilizzo di gruppo elettrogeno. Rischi individuati nella fase Calore, fiamme, incendio Alto Contatti con macchinari o organi in moto Basso Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio Movimentazione manuale dei carichi Medio Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso Rumore Medio Misure preventive e protettive PRIMA DELL'USO: - Non installare in ambienti chiusi e poco ventilati; - Collegare all'impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno; - Distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro; - Verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione; - Verificare l'efficienza della strumentazione. DURANTE L'USO: - Non aprire o rimuovere gli sportelli; - Per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro elettrico a norma; - Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; - Segnalare tempestivamente gravi anomalie. DOPO L'USO: - Staccare l'interruttore e spegnere il motore; - Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie; - Per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Cuffia antirumore 
� Guanti antitaglio 
� Scarpe di sicurezza  Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di folgorazione Descrizione:  Posizione:    Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo incendio Descrizione: Attenzione liquidi o materiali infiammabili Posizione: Nei depositi di bombole di gas disciolto o compresso (acetilene, idrogeno, metano), di acetone, di alcol etilico, di liquidi detergenti. Nei depositi carburanti. Nei locali con accumulatori elettrici. 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Allegati 

  Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 102 

  Categoria: Divieto Nome: Vietato fumare Descrizione: Vietato fumare Posizione: Nei luoghi ove è esposto è espressamente vietato fumare per motivi igienici o per prevenire gli incendi.   Categoria: Divieto Nome: Vietato spegnere con acqua Descrizione:  Posizione:    Categoria: Prescrizione Nome: Protezione dell'udito Descrizione: È obbligatorio proteggere l'udito Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 
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  Attrezzature Categoria Pistola sparachiodi Descrizione Uso di pistola sparachiodi. Rischi individuati nella fase Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Medio Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso Rumore Medio Urti, colpi, impatti, compressioni Basso Misure preventive e protettive PRIMA DELL'USO: - Verificare l'assenza di gas infiammabili nell'ambiente; - Verificare il corretto funzionamento dell'utensile ed in particolare del dispositivo di sicurezza; - Verificare che la cuffia protettiva sia montata correttamente. DURANTE L'USO: - Impugnare saldamente l'utensile con le due mani; - Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; - Utilizzare le cariche di potenza adeguata all'impiego; - Non sparare contro strutture perforabili, in prossimità di spigoli e fori o su superfici fessurate; - Evitare lo sparo di chiodi troppo ravvicinati tra loro. DOPO L'USO: - Provvedere alla lubrificazione dell'utensile; - Segnalare eventuali malfunzionamenti. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
� Guanti antitaglio 
� Occhiali a mascherina  Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura   Categoria: Prescrizione Nome: Protezione dell'udito Descrizione: È obbligatorio proteggere l'udito Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 
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 Attrezzature Categoria Reti anticaduta Rischi individuati nella fase Caduta dall'alto Molto alto Movimentazione manuale dei carichi Medio Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso Misure preventive e protettive PRIMA DELL'USO: - Le reti di sicurezza possono essere impiegate nei lavori di montaggio di costruzioni prefabbricate, di carpenteria metallica, di coperture in genere ed in altri casi particolari per la protezione contro i rischi di caduta dall'alto; - Le reti possono essere posizionate all'interno e all'esterno dell'opera in corso di realizzazione; la loro messa in opera necessita di uno studio dell'ancoraggio, apposito per ogni caso particolare; - Lo studio dell'ancoraggio deve essere eseguito con la più grande cura e ciascun elemento o dispositivo d'ancoraggio, cavo, telaio etc. deve essere calcolato nelle condizioni più sfavorevoli d'impiego; - La loro messa in opera deve essere relativamente facile e permettere una protezione efficace; - Verificare l'assenza di ostacoli sotto la rete che possano comprometterne l'efficacia; - Prevedere e mettere in opera i dispositivi di ancoraggio delle reti al momento della costruzione della carpenteria; - Trasportare, movimentare e stoccare le reti e i loro accessori con cura per evitare il loro degrado; - Prevedere e mettere in opera al momento della costruzione della carpenteria gli eventuali dispositivi d'ancoraggio necessari al collegamento del dispositivo di protezione individuale del personale incaricato della installazione delle reti. DURANTE L'USO: - Ricercare metodi per ridurre al massimo il rischio di caduta degli installatori durante la messa in opera delle reti (ad esempio con utilizzo di gru o altri apparecchi di sollevamento per il posizionamento delle reti); - Posare le reti il più vicino possibile al piano di lavoro, per ridurre l'altezza di caduta; - Sorvegliare la corretta regolazione della tensione della rete; - Tenere in conto, al momento della progettazione e costruzione della carpenteria, degli sforzi esercitati dalla rete sulla stessa e di quelli esercitati dagli apparecchi ed attrezzature di sollevamento; - Evitare i vuoti sul perimetro della rete, attraverso i quali il personale potrebbe passare in caso di caduta; - Evitare la caduta sulle reti di materiali incandescenti nel caso che al di sopra di esse vengano eseguiti lavori di saldatura o taglio con fiamma ossidrica o saldatura con arco voltaico; - Verificare periodicamente lo stato delle reti e dei loro accessori d'ancoraggio; - Asportare i materiali o gli utensili caduti accidentalmente nelle reti; - Verificare il buono stato dei mezzi di ancoraggio e la tensione delle reti; - Spostare le reti a seconda dell'avanzamento della costruzione. DOPO L'USO: - Scartare le reti eccessivamente degradate; - Provvedere alla riparazione delle reti accidentalmente danneggiate; - Trasportare, movimentare e stoccare le reti e i loro accessori con cura per evitare il loro degrado. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Guanti antitaglio 
� Imbracatura anticaduta  Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura   Categoria: Avvertimento Nome: Caduta materiali dall'alto Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto Posizione: - Nelle aree di azione delle gru. - In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei carichi. - Sotto i ponteggi. 
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  Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di caduta Descrizione: Attenzione pericolo caduta dall'alto Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto. Nella zona di scavo.   Categoria: Divieto Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi Posizione: Sui ponteggi.   Categoria: Divieto Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi Descrizione: Vietato salire e scendere all'esterno dei ponteggi. Posizione: Sui ponteggi.   Categoria: Prescrizione Nome: Cintura di sicurezza Descrizione: È obbligatorio usare la cintura di sicurezza Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.   Categoria: Prescrizione Nome: Protezione del cranio Descrizione: È obbligatorio il casco di protezione Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 
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 Attrezzature Categoria Scale a mano semplici Rischi individuati nella fase Caduta dall'alto Molto alto Caduta di materiali dall'alto Molto alto Movimentazione manuale dei carichi Medio Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso Misure preventive e protettive CARATTERISTICHE DI SICUREZZA: - Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; - Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; - Le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori, a meno che le estremità superiori siano provviste di dispositivi di trattenuta; - le scale ad elementi innestati non devono superare i 15 m; - le scale ad elementi innestati più lunghe di 8 m devono essere munite di rompitratta. PRIMA DELL'USO: - La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m); - Le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra; - Le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano-parapetto; - La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 del dislivello tra il piano di appoggio e quello di arrivo; - È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; - Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione, in modo da garantire la posizione orizzontale dei pioli; - Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. DURANTE L'USO: - Le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; - Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; - Evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; - La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; - Accertarsi di avere in qualsiasi momento un appoggio e una presa sicura in particolare durante il trasposto di pesi; - Quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala; - La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. DOPO L'USO: - Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; - Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci; - Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Elmetto di protezione 
� Guanti antitaglio 
� Imbracatura anticaduta  Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura  Categoria: Avvertimento Nome: Caduta materiali dall'alto Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 
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 Posizione: - Nelle aree di azione delle gru. - In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei carichi. - Sotto i ponteggi.   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di caduta Descrizione: Attenzione pericolo caduta dall'alto Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto. Nella zona di scavo.   Categoria: Divieto Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi Posizione: Sui ponteggi.   Categoria: Divieto Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi Descrizione: Vietato salire e scendere all'esterno dei ponteggi. Posizione: Sui ponteggi.   Categoria: Prescrizione Nome: Cintura di sicurezza Descrizione: È obbligatorio usare la cintura di sicurezza Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.   Categoria: Prescrizione Nome: Protezione del cranio Descrizione: È obbligatorio il casco di protezione Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 
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 Attrezzature Categoria Utensili elettrici portatili Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili. Rischi individuati nella fase Contatti con macchinari o organi in moto Basso Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso Rumore Medio Vibrazioni Medio Misure preventive e protettive PRIMA DELL'USO: - Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista abilitato); - Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente bagnato); - Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, quadri, ecc...); - Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; - Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; - Verificare la presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa dell'alimentazione elettrica. DURANTE L'USO: - Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione; - Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile del cantiere; - Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; - Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano comunque essere danneggiati; - Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; - Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); - Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. DOPO L'USO: - Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; - In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in maniera permanente la macchina/attrezzatura. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Cuffia antirumore 
� Guanti antitaglio 
� Occhiali a mascherina  Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di folgorazione Descrizione:  Posizione:  Categoria: Divieto Nome: Vietato spegnere con acqua 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Allegati 

  Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 109 

 Descrizione:  Posizione:    Categoria: Prescrizione Nome: Protezione dell'udito Descrizione: È obbligatorio proteggere l'udito Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 
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 Macchine Categoria Autocarro Descrizione Uso di autocarro. Rischi individuati nella fase Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto Interferenze con altri mezzi Alto Investimento Molto alto Oli minerali e derivati Basso Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto Rumore Medio Vibrazioni Medio Misure preventive e protettive PRIMA DELL'USO: - Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; - Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; - Garantire la visibilità del posto di guida; - Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; - Verificare la presenza in cabina di un estintore. DURANTE L'USO: - Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; - Non trasportare persone all'interno del cassone; - Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; - Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; - Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; - Non superare la portata massima; - Non superare l'ingombro massimo; - Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto; - Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; - Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; - Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; - Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. DOPO L'USO: - Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; - Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Cuffia antirumore 
� Giubbino ad alta visibilità 
� Guanti antitaglio  Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura  Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo generico Descrizione: Pericolo generico 
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 Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare).   Categoria: Avvertimento Nome: Scavi Descrizione: Attenzione agli scavi Posizione: Nei pressi degli scavi.   Categoria: Divieto Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi Descrizione: Scavi Posizione: Nei pressi degli scavi.   Categoria: Divieto Nome: Vietato l'accesso ai non addetti Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta.   Categoria: Divieto Nome: Vietato passare o sostare nel raggio d'azione dell'escavatore Descrizione:  Posizione:    Categoria: Prescrizione Nome: Lasciare liberi i passaggi Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.   Categoria: Prescrizione Nome: Protezione dell'udito Descrizione: È obbligatorio proteggere l'udito Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito.   Categoria: Prescrizione Nome: Veicoli a passo d'uomo Descrizione: Carrelli elevatori Posizione: All'ingresso del cantiere. 
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 Attrezzature Categoria Cannello ossiacetilenico Rischi individuati nella fase Calore e fiamme per uso cannello Alto Fumi Medio Incendio Basso Movimentazione manuale dei carichi Medio Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso Rumore Medio Misure preventive e protettive PRIMA DELL'USO: - Verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si effettuano gli interventi; - Verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole; - Verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello; - Controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m; - Verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri; - In caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. DURANTE L'USO: - Trasportare le bombole con l'apposito carrello; - Evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas; - Non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore; - Nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas; - E' opportuno tenere un estintore sul posto di lavoro; - Segnalare eventuali malfunzionamenti. DOPO L'USO: - Spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas; - Riporre le bombole nel deposito di cantiere. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Cuffia antirumore 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Grembiule di protezione per lavori di saldatura 
� Guanti antitaglio 
� Guanti contro il calore 
� Guanti per rischio chimico e microbiologico 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina  Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura   Categoria: Antincendio Nome: Estintore Descrizione:  Posizione:  Categoria: Avvertimento Nome: Gas infiammabile 
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 Descrizione:  Posizione:    Categoria: Avvertimento Nome: Materiale infiammabile Descrizione:  Posizione:    Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo incendio Descrizione: Attenzione liquidi o materiali infiammabili Posizione: Nei depositi di bombole di gas disciolto o compresso (acetilene, idrogeno, metano), di acetone, di alcol etilico, di liquidi detergenti. Nei depositi carburanti. Nei locali con accumulatori elettrici.   Categoria: Prescrizione Nome: Protezione dell'udito Descrizione: È obbligatorio proteggere l'udito Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 
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 Attrezzature Categoria Smerigliatore orbitale o flessibile Rischi individuati nella fase Contatti con macchinari o organi in moto Basso Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio Polveri, fibre Medio Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso Rumore Medio Vibrazioni Medio Misure preventive e protettive PRIMA DELL'USO: - Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); - Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; - Controllare il fissaggio del disco; - Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; - Verificare il funzionamento dell'interruttore. DURANTE L'USO: - Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; - Eseguire il lavoro in posizione stabile; - Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; - Non manomettere la protezione del disco; - Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; - Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. DOPO L'USO: - Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; - Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; - Pulire l'utensile; - Segnalare eventuali malfunzionamenti. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Cuffia antirumore 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti antitaglio 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina  Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di folgorazione Descrizione:  Posizione:    Categoria: Divieto Nome: Vietato spegnere con acqua Descrizione:  Posizione:  
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  Categoria: Prescrizione Nome: Protezione dell'udito Descrizione: È obbligatorio proteggere l'udito Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Allegati 

  Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 116 

 Attrezzature Categoria Sega a disco per metalli Descrizione Uso di sega a disco per il taglio dei metalli. Rischi individuati nella fase Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio Getti, schizzi Basso Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso Rumore Medio Vibrazioni Medio Misure preventive e protettive PRIMA DELL'USO: - Accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina; - Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia esposto a danneggiamenti; - Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni; - Verificare il corretto fissaggio del disco; - Verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione; - Verificare l'efficienza del tasto di avviamento a “uomo presente”; - Controllare l'efficienza dell'impianto di lubrificazione della lama; - Verificare che l'area di lavoro sia libera da materiali. DURANTE L'USO: - Fissare il pezzo da tagliare nella morsa; - Indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti. DOPO L'USO: - Interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o sull'interruttore a parete; - Eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia; - Sgomberare l'area di lavoro da eventuali materiali; - Segnalare eventuali guasti. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Cuffia antirumore 
� Guanti antitaglio 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina  Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di folgorazione Descrizione:  Posizione:    Categoria: Divieto Nome: Vietato spegnere con acqua Descrizione:  Posizione:     
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  Categoria: Prescrizione Nome: Protezione dell'udito Descrizione: È obbligatorio proteggere l'udito Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 
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 Macchine Categoria Carrello elevatore sviluppabile Descrizione Uso di carrello elevatore. Rischi individuati nella fase Caduta a livello e scivolamento Medio Caduta dall'alto Alto Caduta di materiali dall'alto Medio Calore, fiamme, incendio Medio Folgorazione per uso attrezzature elettriche Basso Getti, schizzi Basso Rumore Medio Urti, colpi, impatti, compressioni Medio Vibrazioni Medio Misure preventive e protettive PRIMA DELL'USO: - Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; - Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; - Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; - Garantire la visibilità del posto di guida; - Verificare la presenza della protezione al posto di manovra contro il rischio di ribaltamento (rollbar o cabina); - Verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di sicurezza. DURANTE L'USO: - Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; - Chiudere gli sportelli della cabina; - Non attivare il braccio durante gli spostamenti; - Posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso; - Non ammettere a bordo della macchina altre persone; - Mantenere sgombra e pulita la cabina; - Effettuare i depositi in maniera stabile; - Non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro; - Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; - Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; - Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; - Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro. DOPO L'USO: - Non lasciare carichi in posizione elevata; - Posizionare correttamente il mezzo, abbassando le forche a terra, raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento; - Eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia a motore spento, secondo le indicazioni del libretto. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
� Imbracatura anticaduta 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza  Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 
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  Categoria: Avvertimento Nome: Caduta materiali dall'alto Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto Posizione: - Nelle aree di azione delle gru. - In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei carichi. - Sotto i ponteggi.   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di caduta Descrizione: Attenzione pericolo caduta dall'alto Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto. Nella zona di scavo.   Categoria: Avvertimento Nome: Pericolo di folgorazione Descrizione:  Posizione:    Categoria: Divieto Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi Posizione: Sui ponteggi.   Categoria: Divieto Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi Descrizione: Vietato salire e scendere all'esterno dei ponteggi. Posizione: Sui ponteggi.   Categoria: Divieto Nome: Vietato spegnere con acqua Descrizione:  Posizione:    Categoria: Prescrizione Nome: Cintura di sicurezza Descrizione: È obbligatorio usare la cintura di sicurezza Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.  Categoria: Prescrizione Nome: Protezione del cranio Descrizione: È obbligatorio il casco di protezione 
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 Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi.                                                 

Categoria: Prescrizione Nome: Protezione dell'udito Descrizione: È obbligatorio proteggere l'udito Posizione:                                                   

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito.                                                



Piano di Sicurezza e Coordinamento Allegati 

  Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 121 

15. ALLEGATO III - SCHEDE SOSTANZE PERICOLOSE   Solventi Categoria Acqua ragia Descrizione Acqua ragia (liquido incolore) Rischi individuati nella fase Calore, fiamme, incendio Medio Contatto con sostanze tossiche Alto Esplosione Alto Misure preventive e protettive PRIMA DELL'ATTIVITÀ: - Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella fase lavorativa l'uso di agenti chimici pericolosi, compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con altre meno pericolose; - Prima dell'impiego gli addetti devono consultare l'etichettatura (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e protezione; - La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: - evitare o ridurre emissioni di agenti chimici pericolosi nell'aria o che sia contenuta al massimo per mezzo di aspirazione localizzata; - Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; - Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; - Le zone interessate dai lavori devono essere segnalate e fino alla conclusione dei lavori i non addetti ai lavori devono essere allontanati; - Utilizzare le misure di protezione collettive (ad esempio: aspiratori e inumidimento dei materiali polverosi) negli spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; - Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. DURANTE L'ATTIVITÀ: - È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; - È necessario indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; - Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni indicate nella scheda di sicurezza. DOPO L'ATTIVITÀ: - Per le modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione in particolare se si tratta di agenti cancerogeni/mutageni, seguire le prescrizioni contenute nella scheda di sicurezza, non abbandonare i residui nell'ambiente; - Provvedere alla pulizia dei dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, tute, occhiali a maschera) curando la conservazione, la pulizia e la manutenzione soprattutto in presenza di agenti cancerogeni/mutageni; - Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; - Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti per rischio chimico e microbiologico 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza   


